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• Mano cr iuo e istente nella Biblioteca Berlo­
liana di Vicen za, cata logato nella Miscellanea Hìstorio­
politi ca di « De Gallo Banaris ».

l'ella pagina pr eceden te di que ta « rel atìone »

cru ta . n carla di piccolo formato (20 X 15 cm.) si
dice: « copialo da me Giacomo Zoccolari D eo I li 18 no­
vembre 1707, riguardante un manifesto di Filippo
Gentile, ~I arche. c di Lan gall erie, ccc..... »

Evidentemente ciò non i riferi ce al Diario . e­
gue nt , poich é tale man ifesto non ha ne" nna atti­
nenza alla mater ia di qllc lo ma noscr itt o.

Il manifc to cui si allude ò una difesa del Mar­
chese di Lan galler! e, che dallesercito fran cese era
pa alo al se rv izio dell' armala imperiale,

Vedasi nota 65 c mia monografia «Maria Bricco
e la fazione di Pianezza »,

Il ) Di ~on Iie, dimoran t in Elle, morto nel 1716.



L1beratlone De l' edlo di Torino Se Ito Il 7 7bre

17 * olo Il Co aodo del ren:O P(r1nel)pe

E ItP lo I . v la. el di • A. R; eon la eonOtfa

dell'E . erelto Galllspa o, dir la dal Duea D'Or­

leans I l Ipote del Re ' , IVmo. et dal Dnea della

, gllada ' , Ge r di ' (Ignor) di Cla lIIard

(Cbamlllar). ' e~r t:"O di Guerra.

Si racconta la di aposition del soccorso col

D iario seg.te :

Alli 26 di Agosto 3 L'E sercito continuò

(i) Veda i nota a pag. 72),
(2) da i nota a pago 72),
(3) Il 25 ago to il Principe Eugenio a veva con­

dotto l'Armata da Voghera a Ca tellazzo crivia, donde,
dopo il iuo arrivo, partiva il cor po comanda to dal
luogotenente ~fare ciallo Kriechbaum, il quale pa o
tra AIe sandr-ia e Tortona, attraverso l'Orba c si reco
a Bosco, ov e era atteso dall'avanguardia comandata
dal Quartiermastro Generale barone de Hiedi. Oltre­
l'a ' ala la Bormida al chiaro di luna, i provvide alla
co truzione di un ponte a cavalletti in vicinanza di
Borgoratto. A Borgo il 21 agosto i portò l' Armata
alutata al suo pa ag "io dai cannoni di Tortona e di
le andria, ma non danneggiata. Quivi il principe

Eugenio aggiun UD po t- criptum ad un suo inte­
r ante rapporto all'Imperatore, crltto il giorno in­
nanzi a Ca u-lnuovo . cri via, in cui , fra altre co e, ri­
fer iva che « egli a vr ebb continua to ad affrettare la
marcia p r quanto era po ibile , . enza rovinare le
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la marchia à Castellazzo di Bormida, 4 ove

truppe, perché sapeva che a Torino il nemico comin­
ciava a batt er e in breccia e la Piazza ridursi alla « extre­
rnitat » (Vienna, Ar chivio di Guerra, Italia, VIII, _
1112). III tale post-scriptum si dice che il corr-iere era
stato tr att enuto per riferire allo Imperatore se nel
passare le fort ezze nemiche di Tortona e di Alessan­
dria era accaduto qual cosa e si aggiungeva « domani
passerò la Bormida e cosi il nemico non solo non potrà
or mai più fare ver una rimarchevole « opposition » alla
mia marcia sino a Torino, ma entro due giorni si
dovrà « declariren», se intenda « continuiren » o to­
gliere l'A ssedio della mentovata Torino » (Campagne
del Principe Eugenio, vol. VIII, S. I.).

(4) Quivi era giunta ]' Armata il 27 agosto e dal
Campo di Castellazzo il Principe Eugenio scrive al
Duca di Savoia avvertendolo d'aver ricevuto una sua
lettera e di essere giunti nella stessa notte al Quartier
Generale Imperiale a Bosco il luogotenente Mare­
sciallo F els e il Marchese Generale Parella, Coman­
dant e della Leva a massa piemontese per prenderè i
suoi ordini e dargli contezza dello stato della guerra
in Piemonte. Intanto gli annuncia il suo arr-ivo a
Isola per la sera del gior no dopo o per il mattino
del dopo domani « pour me r endre en personne cbez
V. A. H. et de l'n ssur-er en m ème temps de mes
profonds respects, a ttendant là dessus les ordre s, pour
scavoir, ou j e la dois trou ver, poul' prendre des mc­
sures justes et tres necessai res dans un conjoncture
i impor tante, ecc. » {Lettara cifrata, Arc hivi di Stato

Piemontesi, Lettere Principi , Epistolario del Prin­
cipe Eugenio) .
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s'accampò di sopra. esso luogo. E il Corpo di

Armata del si(gnor) Gen(erale) Kriechbaum

campeggiò appo Masi ' . Le norme dell'Ini­

mico 6 danno, che alcune di lui Truppe erano

già (da più) giorni in Piemonte.

Alli 27 si fece dà nuovo intimare la mossa

per dimani; e nello stesso tempo si comandò,

che il Seren :mo Pr(inci)pe d'Anhalt 7 colle

Trnppe Reggie di Prussia, e colla Brigata di

Zumiunghen, 8 composta di cinque Reggim. ti

di Infanteria, e di due di Cavalleria 'Oesarea

à meza notte andasse inanzi, e s'accampaase

appresso Corticelle 9 (Cortiglione).

Alli 28 conforme all'ordine di hieri, tanto

L'Essercito, quanto il Corpo d'Anhalt si mos­

sero, havendo il primo formato il Campo à

(5) Masio. Vall e del Ta naro.
(6) Er ano infatt i giun ti al Quartier Genera le dei

rapporti in cui ri fer ivasi che i Gallispani - i quali ave­
vano r inuncia to a contrastare il passagg io della Bor­
mida - cont inuav ano la loro marcia sulla sinistra del
P o, verso Tor ino.

(7) G. di F. Principe Leopoldo di Anhalt.
(8) Zumiuughen, composta di nove battaglioni.
(9) Ove si portò per una str ada laterale.
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Masio al Tanaro, et il secondo venn e hieri

nell'accennato modo à stare à Corsicollo (Cor­

ticelle); nel qual mentre quello di Kriech­

baum (L. M. barone von Kriechbaum) s'av­

vanzò sino ad'Isola, essendo di colà ent rato

nel Piemonte, ove S. A. R. di Savoia p(er)

maggior comodo dell 'Essercito haveva fatto

costruire un Ponte di Barche sopra esso Ta­

naro à tre miglia di sopra A sti. Dell 'inimico

non si ebbe singolare avviso, se non, che il

Duca d'Orleans ro havesse deccampato da' Me­

rana luogo distante à 2 hore dà Casale, e che

si confermava che la maggior parte delle

Truppe nemiche fossero ornai entrate nel

Piemonte.

(i O) Il 27 agosto era giunto da Chivasso il ca­
valiere di Lu xembourg con i suoi ti battaglioni ove
venne l'aggiunto dal Duca dOrl éans il giorno dopo.
A Casale erano r imas ti du e battaglion i fra ncesi : venti
battaglioni della fanteri a francese ar r-ivaro no a Chi­
vasso il 27 agos to e il 28 vi giunse la cavalleria. Il
30-3i agosto tu tte le truppe francesi a piedi si reca­
rono al campo din anzi a 'l'orino, mentre la cavaller ia
agli ordini del Saint Frémond era r imasta sulla si­
nistra della Stura.
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Alli 29si proseguì la nostra Marchia senza

fare più giorno li di riposo, andato oggi l'Es­

sercito sino ad I sola, ave si passò il Tanaro

sul Ponte di Barch e ieri mentovato. Il corpo

di Kri echbaum marchi ò a Villafranca, e

quello del Seren . Pr(inci)pe d'Anhalt à B aldi

Chieri 12. Giunto il Se reniss.w Comandante

Generale à detta I sola fece distribui re alla

Ge neralità di versi ordini in iscrit to, q ualm. te

d'acceleramento della mossa, L'Essercito do­

vesse avvanzarsi p(er) diverse vie, con aggiunto

ulteriore incarico che fattosi hormai l'ingresso

nel Piemonte, si avessero dà mandare ad'A lba

tutti li Carriaggi, A mmalati, e Sc ud ieri (?),

con ri tener seco solo q uant i erano ili stato

di combattere, e che di pi ù in ogni luogo si

dovesse osservare un a rigorosa disciplina Mi -

(11 ) Anzi per marciare più sollecito, il P rinc ipe
aveva ottenuto che tutti gli infermi, gli speda ti, i mal
montati e tutto il traino di cui si pote va l'al' a meno,
si mandassero da Isola - rimontando la valle de l Ta­
naro - ad Alba c Cherasco, come confer ma qu esto
Diario,

(i2) Baldichieri, nella provincia di Alessandria,
circondar-io d'Asti.

•
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litare e buon ordine. Fatte tutte quelle di­

sposizioni Sua A. Sereniss.ma il Comandante

G(enera)le ancora hoggi and ò inanzi dà S. A. R ,

appresso la quale arrivò felicern." verso la

sera, essendole questa venuta all'incontro sino ­

di sopra Carmagnola 13 avendola aspettata in

(13) ave lo avevano accompagnato i duecento ca­
valieri inviatigli da Vittorio Amedeo per scor ta d'o­
nore, a Villanova d'A sti. Dopo un cordialissimo in­
contro i due Principi, che si erano abbracciati come
fratelli, si recarono insiem e al Quartier Generale del
Duca a La Motta di Carmagnola, di dove il Principe
Eugenio si affr ettava a scr iver e al F . Z. M. con te
Dauu avvertendolo di esse re colà arrivato e che spe­
ra va di aver u-a pochi g ior ni l'onore di vederlo per­
sonalmente, « perocchè l'assicUl'o - sogg iungeva - ­
«che farò di tutto per liberare V. E. a qualunque
«costo. Intanto la prego di far e un « compliment »
« in mio nome a tutta la guar nigione per la splendida
« « bra VOUl' » e straordinar io valore, di cui essa ha
«dato prov a nell ' ultima « action» all' assalto della
« mezzaluna », Occorre osservare che portando questa
lettera la dat a del 30 agosto il Principe evidentemente
alludeva all ' episodio memorabile di Pi etro Micca. E
di questo fatto il Princip e Eugenio era sta to informato
appena incontratosi col Duca, come egli stesso ri fe­
risce all 'Imperatore in rapporto steso il 31 agosto
nel Quartier Generale di La Motta di Carmagnola,
senza però far cenno del valoroso minatore, poiché é
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un Prato, ove si ricevettero scambievolmente

le Altezze loro, e quindi si trasportarono nel

Quartier Capitale all a Motta, dove stava il

Corpo d'Esercito Ducal e. Il Se reniss.mo Co­

mand..te G(en erale) predetto concretò con

S. A . R. La marchia dell'Esercito. e le diede

parte degli ordini da Lui Iasciati ; ma rievoc­

catosi in questa occasione, che sù la Strada

neon) s'incontrava verun'A q uu, fu contromau­

data netta (tutta) La Generalità, e diretta la

marchia verso Villa Ste ll on 14 , muudatosi il

Ten(ente) Co(l onn e)llo del Regg." di Dragoni

Impè(riali) di Savoia s(ignor) Barone Crazee

(Battée) ? con gli ordini necessarij incontro

naturale che in quegli estremi fra ngenti non pote­
vansi conoscere e appurare la veri tà ed i particolari
di tanto ero ismo.

(14) Villa Stellone ove secondo il Diari um tutta
l'Armata si sarebbe trovata riunita ; ma contraddicono
a quest'opinione il rapporto del Principe di Sassonia
al Principe Eugenio del ~1 agosto (Vien na, Archivio
di Guerra, Italia, VII I, 164:, e la re lazione della
batt aglia di Torino secondo la qu ale la cava lleria
piemontese sarebbe giun ta a Villa Stellone solo il
2 settembre.
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all'Armata. Dà Torino si ricevette avviso che

L'Inimico haveva assaltata una Meza Luna,

e la seconda Conbrascarpa su (?) la Cittadella,

e n' era st ato respinto 2 volte, mà che la ga es­

sendosi dalla parte nostra incendiata La Pol ­

vere 15 e nata dà ciò confu stiou)" VI SI era

postato sopra.

Che all 'incont ro il s(ignor) C(omandan)te

dell 'Artigli eri a Con te di Dapn 16 due ore a-

(15) È un' allusione alle mine fatte scoppia re
dal popolar e figl io di Andor no. Ciò pl'ova che l'eco
dell ' episodio era g iunta irumediatameute al campo degli
allea ti e deg name nte apprezzato leroi smo di un' azione,
all 'autore della quale solo più tardi si r ese gi us tizia (V .
« Jo ur nal histor-ique du si ège de la ville et de la Citadelle
de Turin »), Solar de la Mar gu er-ite, p. 110-111 ; e i dott i
e pregevoli st udi de l barone Man no, « Miscellanea di
Stor ia italiana » , voI. X VII , X IX, XXI.

(16 ) Tenent e Generale conte Ulr ico (o Vieri co)
von Daun, nato il Hl ot tobre 1009. Combatte in Un­
gheria e prese parte alla battaglia di Zenta. All ' Ar­
iuata d'Italia fu destinato nel nOi. E ra tenent e
genera le, tr ovavasi in T orin o sin dal i i05 e teneva
il comando delle tru ppe imper iali r imas te in Pie­
monte dopo la par tenza di Sta r hemberg. Il Duca di
Sa voia gli aveva affidato la difesa di 'f or ino. Ebbe
dall ' Imper atore il titolo di generale d'artiglieria e fu
fatto conte dopo l' a sedio, « in specie pei mer it i ac­
quistati nell ' ultima difesa di Torino » e la promessa
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vanti la spuntata del giorno fece fare una vigo­

rosa sortita, mediante la quale esso Nemico nè

fù discacciato a forza con gran perdita; 17 di-

della carica di Capo o Comand ant e della città di
Vienna « quando div enti vacante. « lo la confer-ir ò
a te a prefer enza di altri competenten, di che puoi
star sicuro ; Ti accerto inoltre della Mia costante im­
per iale Benevolenza e Grazia» (Archi vio dei Conti
P àlffy - Daun nel Casiello di S t iibing) .

(17) Si riferisce al nuovo furibondo attacco per
ritentare la conquista dell e contr oguardie, ordinato
dal Duca dOrl èans che era giunto al campo fran­
cese con circa diecimila fanti e tremila cavalieri,
attacco fatto si nella notte dal 30 al 31 agos to col
rovesciare mediante una mina gran parte della contro
scar pa dinanzi al rivellino del Soccors o. ' Fu in questo
assalto che il Daun, dopo un'aspra lu nga lotta , ve­
dendo avanzare nuove tr uppe fra nces i a ri teuta re l'as­
salto del ri vellin o fece brillare una for midabile mina
soggiacente all a Piaz za d'armi del ri entrante a sinistra
del ri vellino. Essa distrusse una batteria da breccia di
quattro cannoni, seppelle ndone due, lan ciandone un o nel
fosso, di dove venne trascinato in trionfo per la città e
reca to al Dau n. Questi, vista la ri tirata del nemico,
era andato nella Chiesa dell' Ora tor io a ringraziar- e Id­
dio l'Cl' l' esit o felice dell a pug na, che aveva quasi an­
uie ntato due compag nie di Gra na tieri fran cesi ed agli
alleati era costato più di 18 ulliciali c 150 grega rt fra
urorti e feriti (Sola r de la Marguerìte, op. ciI.;
«Campagne del Principe Euge nio, vol. VIII , S . I. ».
Vedan si inoltre le opere del Mettelli e del Tarizzo.
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cendo li Priggionieri, com'ance Li Disertori,

non meno, che altre notizie, che vi fossero re­

stati uccisi molti off," e soldati; se bene auco

dal canto n(ost)ro L'affare neon) era riuscito

affatto senza danno.

Alli 30 il Ten. Co(1onne)llo s(ignor) B a­

rone Cravee (Battée ?) ritornò con avviso, ed

il Bereniss.s" Pr(inci)pe di Anhat era già ar­

rivato col suo Corpo app ò Villa S tell on nel

C am po, ivi di ssegnato (lt che tutto lo altre ­

Truppe a pieno passo marchiavano a q(ue)lla

volta.

Alli 31 S . A . H.. di Savoia, come pure il

Sereuiss.r" Comand." G(enera) le si portarono

nel nuovo Campo à vederlo, e comandare, che

questo dovesse in uno od altro èssere can­

giato, e formato altrim." in seguito di che si

restituirono alla Motta. Fratanto l'Esercito

vi giunse di mano in mano; di modo che all a

sera tutto era entrato nel Campo. D ell'Ini­

mico neon) si ebbe altra novità, se non , ch e

anca tutte le sue Truppe fossero ar r ivate al

Campo sotto Torino, et che buona parte di
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esse con alquanti cannoni fossero state man­

date nelle Montagne 18 dà que sta parte.

Al lmo di 7bre. 19 Accampatosi nell'ac­

cenna to modo tutto l'Esercito e fattesi anca

tutte le necessarie disposizion i colla condotta

del P ane (?) et di altri bisognevoli . S. A. R.

col suo corpo di Oavalleria si mosse dal

Campo alla Motta, e si unì col n(ost) ro Eser-

(i 8) Sin dal 3i agosto sapevasi nel Quartier
Generale che l' Ai mata dell' Orl éans er a giunt a al
campo degli assedianti e che molte tr uppe dell e tre
ar mi tenevano le alture della città verso est. Dal
piano, ri ferivano gli esplorator i, vedevano su quelle
alture un gran moto di colonne. e Vitto r io Amedeo ed
il Principe Eugenio ciò constatarono- coi propr-ii oc­
chi il 2 se tte mbre nella ri cognizione, di cu i si parla
nel presente Diario. È noto che i due Principi dal­
l' altura di Superga combin arono il piano d'attacco e
come da questa vetta il Duca con segnali di fuoco
annunciasse ai difensori di Torino il prossimo soccorso
e da qual parte sare bbe venuto.

(f{)) In questo stesso gior no i u settembre erano
giunti a Villastellon e le ultime solda tesche di Eugenio
col Principe di Sassonia-Gotha , passand o per San Da­
miano e Canale ; e cosi pur e le truppe Pi emontesi della
Motta. Vittorio Amedeo che, il giorno innanzi, accom­
pagnato dal Principe Eu genio , si era recato al campo
Imperiale , passò un a grande ra ssegna tra le acclama­
zioni delle truppe .
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cito, il qual essa susseguentem." vide, testi­

moniandone un grande contento, d'haverlo

trovato in ottimo stato, essendo cosa degna

di ammirazione, che doppo si lunga, et in ­

credibilm.> penosa marchia, habbiano po­

t ut o conservarsi Huomini e Cavalli. S. A.

il Comand." G(enera)le, si come anca S. A. R.
med .ma fecero poi a cagione di questa cosi

felice seguita congiunzione fare le dovute

dimost razioni di onore con riplicata salva

di cannoni gl'osi, e minori. Detta S. A. R.

diede ordine che fossero incontanente appron­

tati nel Campo, e gettati sul Pò due Ponti

di Barche, à quali sè st à effebtivam." trava­

gliando , con formare anco una Testa di

Ponte: e per cop r ire i medesimi Li 3 Reg­

gim." Cesarei Neuburg G." Glòckelsberg, e

Vaubonneconqnellidi Viirttemberg, e Kòuig­

segg di n(ostra) Fanteria, come anc? la Ca­

valleria Piemontese furono portati avanti.

L'Ala sinist ra al Pò. Si parlava, che l'Inimico

havesse dato ieri un reiterato assalto a Torino,

mà ne fosse stat o ribut tat o con gran perdita;

del che si aspettò la confermatione, non es-
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sendosi dalla Città avuta altra minima nuova.

Intanto venne irrevocabi l." (?) confermato,

che il Nemico nell'ultimo assa lto abbia fatta

una gran perdita. e specialrn." di Ufficiali .

Rapportano l i 'I'ragg: tori (T raccheggiatori ),

che l'Inimico inviasse tutta via più Truppe à

questa parte dell e Montagne, parendo con ciò,

che voglia affat to ostinarsi, et attendere il

soccorso. Il Ten: Mal': di Campo Co(lon­

nello) di Fels fu comandato con 1200 Ca­

valli, e 500 Grauattieri di unirsi avanti l'Alba

alla nostra Ala destra, senza sapersi à qual

dissegno ò dove abbi d'andare.

Alli 2 Il distaccam." adunatosi ieri sotto

il Ten: Mal': di Campo S(ignor) Co(lon ­

nello) di Fels à cui s'era anche unito il

Ten: Cof lonnejllo Eben con 300 Cavalli, e

parim." un Sargente Maggiore Piemontese

con 150 Cavalli non meno, che 200 Valdesi

era passato a Chieri. S. A. R . et il Sereniss.te

Com." G(enera)le col fare del di prossimo

accompagnati da diversi G(enera)li di sopra

detto Chieri sù quelle alte Montagne, af­

fine di poter bene scoprire l'assediata Città,



16 -

di Torino, e qual m." il Nemico vi stia trin­

cerato sotto, acciò dovendosi attualm.> in­

cominciare le operazioni, si potesse formare

una ferma rissoluaione circa quanto occorresse

dà farsi 20 : N ella qual occlasio)ne si ossel'VÒ,

che esso' Nemico tirava poco'contro la Città,

et che aneo da qu ella contro il Nemico N(on)

si faceva considerabil fuoco. Verso la sera.

stessa S. A. R. e qu ella del S(ignor) Com.te

G(enera)le tornarono al Campo, ove era SI ­

milm." elevato (arr ivato) il nominato (?) di­

staccamento. L 'Inimico và lavorando con

precipitanza nelle Montagne d. s.a (di sopra)

Moncalieri in una grossa Cascina, havendo

pure mandato più t ru p pe verso Cavoretto,

(20) F u in seg uito a tale ricognizi one ed ai ra p­
porti loro pervenuti circa le condizioni del nemico,
che i due Principi decise ro di tentare la libera zione
di Tor ino da ovest, e trat tene re con dimo tra zioni da
est quan te più truppe nemiche potessero ulla destra
del Po. E si era pur e deliberato di ripe tere senz' in­
dugio il tentativo di gittare nella fortezza, ormai r.i­
dotta all ' estremo, alcuni r inforzi e mun izioni (P elet,
« M émoir es », vol. VI, p. 2W, e « Campagne del Pt-i n­
cipe Euge nio », voI. VII I, serie I, p. 206).
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ove sta il suo Ponte. Da Turino N(on) è

venuta novità alcuna, risaputosi all'incontro

p(er) certo dà gli E sploratori, che il Ne­

mico nell'ultimo assalto sia stato respinto

con grande perdita volendosi dire anzi, che

nè abbia sagr ifìcat i c." ~ (circa duemila) uo­

mini oltre molti Ufficiali, e che dà una Mina,

sia stata mandata in A ria una sua Batteria

con alcune Compagnie"di Granattieri,

Alli 3 restamo nel Campo appresso Villa

Stellon, affine di provedere di P ane L'Eser­

cito, et ordinare altre dispositioni. Il dop po

pranzo si scoprì una Marchia nemica di quà

dal Po verso le Montagne, sopra di che si

fece montare à Cavallo gli U ssari, ed il Pi­

ehetto p(er) andare ad 'osaervarla, s'indicò la

mossa p(er) dimani.
" "

Alli 4 decampò l 'Esercito, e marchiò un

buon miglio in sù alla sinistra del Po pas­

sandolo poi sopra 2 costrutti Ponti di Barche

in buon ordine 21 ; e quindi inoltrò la marchia

(21) Il grosso dell' e ercito composto di 23 mila uo­
mini aveva varcato il Po a Carignano il 4 settembre.
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verso Bagnasco (Beinasco), ove t ransit ato il

Sangone, si formò il Campo " . [ella Notte

avanti la nost ra mossa furono dist accati verso

Chieri nell e Montagne sotto il Comand o del

Ge neral S( ignor) Co(lonnello) Sant ina 23 2

Battaglioni Cesarei, cioè uno del Reg ,lo Daun,

e l'al tro di quello di Regal, non meno , che

altri 2 B at taglioni di S. A. R. di Savoia, con

un R eggim." di D ragoni, li quali poi do­

vevano congi ungersi coll a convocata Milizia

Paesana consist ente in alcuni 1000 hu omini,

e t entare q(ua)lche cosa c(ontro) al Nemico.

Alli 5 si prosegui la marchia verso Pia­

nezza u , e per st rada si ebbe avviso , che un

(22) Cioè sulla riva sinistra del Sangone, con
l'ala sinistra a Beinasco e la destra a Mirafiori .

(23) Conte di Santena, già comandante a Mondovi.
Egli ebbe il comando delle truppe destinale a tenere
a bada il nemico ulla destra del Po Q tentare di far
entrare in Torino un convoglio di munizion i. Erano
in tutto O mila uomini, cio è i battaglione per ciascuno
dei due reggimenti Daun e Regal, 2 battaglioni rego­
lar i piemontesi, 8 battaglioni di milizie, e 1 reggi­
mento di dragoni.

(24) L' Armata aveva continuato la sua marcia
aggirante attorno a Torino e alle linee occiden tali
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grosso Convoglio nemico con numerosa scorta,

dalla Valle di Susa andava verso la loro

Armata; vedendosi in fatti -il medesimo' ime­

diatam." doppo giungere dalla banda di essa

P ianezza. S . A. R. et il Seroniss.'" Comando te

G(enera)lè fecero sopra questo subito sor t ire

dall'Ala destra dell a prima linea il G(enera)lè

di Cavalleria S(ignor) Marchese Visconti colla

Brigata di Falkenstein, El dare adosso all'Ini­

mico, e pestare nello stesso tempo di quà dalla

Dora il resto di essa Linea, c~me pure alcuni

granatieri, p(er) pure in caso di bisogno soste­

nere essa Brigata di Falkenstein.ll nemico al­

l'incontro dalla parte sua fece non meno Le

sue disposizioni, facendo smontare li Dra­

goni, p(er) disputare à nostri il passaggio della

Dora: ciò però non astante, e che quegli

facessero una forte carica, vi passò il Regg. to

degli assedianti, e il 5 di sera si era accampata presso
la Dora , con l' ala sinistra r impetto a P ianezza e con
la destra sulla strada che da Torino mena a Rivoli.

Ho trat tato ampia mente di questa fazione nella
mia monografia « Maria Bricco e la fazione di Pia ­
nezza »,

http://falkenstein.ll/
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(H)Erbeville de Dragoni, e quindi la rima­

nente Cavalleria con gran coraggio, à segno

che esso Nemico fù subito posto in confusione,

e totalm." battuto; e s'acquistò in tal l'in­

contro gran numero di Muli carichi, salva­

tosi il resto di simili Bestie dà soma, col

ressiduo della gente inimica in Pianezza;

Onde vedutosi, che il N emico cercava di riti­

rarsi di colà, e di salvarsi, si ordinò il G(ene­

ra)lè di Cavalleria Marchese di Langallerie

colla seconda Linea dell'Ala sinistra di tran­

sitare la Dora, p(er) tagliarlo fuori, e riscac­

ciarlo nel prede detto) Castello; nel qual mentre

li granattieri postati di quà p(er) sostenere

la Cavalleria passarono altresì essa Dora, ad

oggetto di rinchiudere affatto L'Inimico in

Pianezza; comandatasi intanto la Fabrica

d'un Ponte, e la condotta d'alcuni Cannoni.

N'el tempo però che si facevano tutte queste

disposizioni, comparvero in poca distanza dal

n(ostro) Campo circa 160 Cavalli Nemici, et 0­

bligarono un n(ostrò) Tenente postato fuori à

ritirarsi; perloche il Sarg" G(enera)le S(igno)r

Co(lonne11o) di Roccavione fece subito av-
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vanzare il Capitan Palatino S(ignor) Czeika

con una Truppa, e col retirata Tenente, in ";

sieme con alcuni Ussari, li quali imantinente

respinsero il Nemico havendoue tagliati à

pezzi lO, à, 12 Huo(mini) e riccondotti al

Campo 7 Priggionieri con alcuni Cavalli.

Dell'altra parte si ebbe avviso, che l'Ini­

mico cercasse di porgere la mano e fare

apertura alla sua Gente, e Bestie da Soma,

ricoveratisi in Pianezza, dando le ricercate

ulteriori notizie, come anca li rapporti che

gli stessi Priggioni, anzi de gli Abitanti

di Pianezza med.w ; che il sudetto Con­

voglio Inimico havesse consistito in 1750

Somari carichi di Polvere, Farina, Armi et

altri bisognevoli, e che la scort a statavi ap­

presso fosse di 1300 Cavalli, e frà essi un

comp(le)to Regg.'" di .D ragoni venuto recen­

tem. " dalla Savoia; de quali questa sera

circa 200. Soldati con un CoOonnell)o, e molti

altri Ufficiali priggioni non meno, che uuagran

quantità di Muli furono condotti al Campo;

havendo in oltro rifferito li Contadini, che

né anco 200 di essi Muli, con pochissima
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Soldatesca fossero capitati nel Campo N e­

mico, essendone il resto ò stato tagliato in

pezzi, ò gettatosi, come si à accennato di

sopra nel Castello di Pianezza. Si formò il

Campo nella vicinanza di essa Pianezza di

qnà dalla Dora, rimanendo all'incontro di

là dal med.?" Fiume il Generale di Caval­

leria Sig.r Marchese di Langallerie colla

seconda linea dell' Ala sinistra, e colle

l'ruppe anco passatevi della prima Linea col

G(enera)le di Cavalleria S(ignor) Marchese

Visconti, tanto à Cavallo, quanto li Granat­

tieri. Sotto Torino sentissi molto gagliar­

dam." à cannonare, senza sapersi ciò, che vi

potesse passare.

Alli 6 Li n(ost)ri Granattieri s'approssi­

marono in così fatta maniera al Castello di

Pianezza, che trovarono una Strada sotter­

ranea alle Cantine, e p(er) quella via vi pe­

netrarono dentro. In seguito di che l'Inimico

battè bensì subito la chiamata, mà li N(ost)ri

cominciarono già à mettere à filo di Scia­

bola quanto incontravano, di modo, che à

gran pena si potè astenerli. Ad ogni modo
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se ne salvarono e fecero priggion i 250 Do­

mini con 30 D fficiali: fattovisi anco acquisto

di tutto L'Equipaggio con Muli, alquanta

Provianda, Polvere, e di altre robbe oltre

2 Stendardi.

Sua Altezza reale di Savoia et il Sere­

niss.? Comand." G(enera)le fecero sopra di ciò

marchiare l'Esercito, e passare affatto la.Dora,

e Le loro A. R. e Sereniss." delle loro Per­

sone si portarono al pred(et)to Ca stello di Pia­

nezza, e vi aspettarono fin che fosse seguìto

I'intiero passaggio del med.mo E sercito: sop ra

di che si fece inoltrare lo. mossa, e formare

talmente il Campo, che lo. nostra Ala destra.

s'at taccò à Pianezza, e la sinist ra alla Ve­

naria ove era il quartiere Capitale !5 .

(25) L 'A rma ta degli allea ti aveva varca to la Dora
il (} settembre ad Alpignano e si era accampata tra
la C. Margheria e la Venar ia Reale, dietro ad un
fosso d' acqua (bealera) appoggiando le ali da un lato
all a Dora, dall' al tro alla St ur-a con la fanteria in mezzo,
la cavalleria alle ali , in due schiere, tr ann e la ca­
valler ia dell 'ala sinist ra, formata in un a sola schie ra.
l! Quar tier generale si pose alla Venaria uve Eugenio
e Vittor io Amedeo presero le disposizioni per l' attacco
delle linee gallispane.



(La battaglia di Torino.)

Doppo essere entrato nel Campo l'Eser­

cito, e tutto il rimanente, risolsero L e loro

A. A. R eale e Sereniss." del Comand." G(ene­

ra)le di attaccare dimani piacendo à Dio I'Ini­

mica sot to Turino nella sua lin ea fatta tra la

S tura , e la Dora, e di tentare il soccorso u.

Al qual oggetto in presenza di tutta la Gene­

ralit à 27 si fecero tutte le disposizioni, e quindi

p(er) iscritto s'indicò ad ogn'uno di essa con

qual ordine si dovesse intraprendere la mar­

chia contro l 'Inimico, et in qual modo si havesse

dà fare l'attacco ; dovendo p(er) tal fine tutta

l'Infanteria havere la Vanguardia, e senza

toccare il Tamburo un ora inanzi al giorno 28

(26) La batt aglia avvenne, come si sa, sul piano
tra Dora, Stura e Po, cioè una lingua di ter ra non
più larga di 3 a 4 1/2 chilometri .

(27) I Gene rali dell ' Ar mata allea ta era no s tati
convoca ti nel pomeriggio del 6 settembre per impar­
tir e loro gli ordini della marcia offensiva da eseguirsi
la mattina del giorno dopo. Questi or dini furono ri­
petu ti per iscritto. (V . Biblioteca di S. J\I. il Re in

Torino, Ms. n. :154.)
(28) I granatieri di tu tt i i reggimenti si dovevano

adunare alle ore 4,30 davanti all'ala sinistra dell ' Ar-
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avanti le Truppe Prussiane convenire tutti

li Granattieri n,di cui quelli della prima linea

debbano esser comandati da un Coltonnello)", e

quelli della 2.da dà un Ten(ente)Ool(onnell)o;

di modo, che col nascere del giorno tutto fosse

pronto, e quanto prima si cominciasse la mossa,

dovendo detta Infanteria marchiare in R co­

lonne 3t, delle quali quattro havessero dà for­

mare la 1a Linea, et le altre quattro La 2dl\ ;

et esse 8 colonne prendere la loro marchia

l'una à canto dell'altra ; di modo che il Sarg."

G(enera)le Prussiano s(igno)r ver Haughen

(von Hagen) colla sua brigata, ò Colonna do­

vesse marchiare tutto vicino alla Stura 32 , e le

residue 7.sempre à man diritta l 'una à lato del­

l'altra; osservando nello stesso tempo, che li

mata, formare 6 battaglioni in due linee e attendere
gli ordini del Principe di Anhalt,

(20) Ore 5 e 30 minuti circa .
(30) Che fu il colonnello Dalmuth .
(31) Cio è una colonna per brigata .
(32) Cioè per il ciglione della sua riva destra . A

destra della briga ta von Hagen trovavasi la br-igata
Stillen, e di seg uito verso destra Bonneval, Zumiun­
gen, Effern, Coppe, Harrach, Isselbach.

http://2.da/
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cannoni dà Caro pagna l'ipartitisi frà essepotes­

sero esser condotti trii.Battaglioni '\ rimanen­

dovi sino à tanto che si pervenisse nella pia­

nura,ove subito arrivate in distanza di poco

più di un tiro di Cannone, dovessero far alto,

e le 9 Brigate della prima Linea formarsi dalla

parte sinistra nccioche li Prussi potessero

serrarsi sino alla Stura, e gli al tri stendersi

quanto sia possibile à man destra. Che à

Cannoni si dovesse far luogo trà li Batta­

glioni, dovendo l'intervallo dà uno all' altro

Battaglione essere di 20, à 30 passi. La se­

conda linea fù comandata d'osservare l' in­

gl'e so; con distinzione però, che gli intervalli

appo la med.ma fos ero maggiori di quei appò

la prima, affìnche in ergendo, come (on) si

sperava q(ua)lche confusione, Li Battaglioni

haves ero campo di formarsi di nuovo dietro

à med .lDa ; oltre di che s'avesse anco da atteu-

t33) E quei pezzi, che, per difficoltà di terreno
non potevano pro ceder e in ierne con le colonne au ra­
verso la campagna, dovevan o recarsi sulla strada Ve­
naria Heale-T'or-iuo, e per quella avanzarsi, vicino alla
fanteria, per quanto era loro l'o sibile.
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dere à ciò, che la linea posteriore marchiasse

sempre in distanza di 3 à 400 passi dall'an­

teriore, e si dirigesse in tutto secondo il

movim." di questa; e che uiun Soldato senza

ordine de gli Ufficiali dovesse dar fuoco, e

quanto fosse possibile con l'Arma sù In spalla

accostarsi all'Inimico. E qu ando coll 'assistenza

dell'Altissimo venisse a trascende re, et espu­

gnare il 'I'rincieram.'" Nemico.Jn prima linea,

ciò seguito havesse dà formare, e dà postarsi ;

aspettare poi ulterior ordine, e fare subito

apertura p(er) La Cavalleria ; la quale anca

avesse dà osservare, quanto si è preaccenuato

più diffusam." appo l 'Infanteria; con q(u e)sta

differenza però, che la pri ma linea dovesse

formare 6 Colonne et il secondo (la seconda

schiera) quante hà Brigate '\ come anca, che

gli iutervalli appresso la medesima si lascias­

sero alquanto più gra ndi '\ che appo l'Infan-

(34) Cioè cinque.
(35) La Cavalleria spiegando i nel tempo stesso

della Fanteria con la st sa distanza di 3 o Il cento
passi tra chiera e schiera e con intervalli di 15-20
passi tra gli squadroni della pri ma schiera e di 40

http://nemico.jn/
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teria, accioch è quando questa contro ogni spe­

ranza venisse in confusione 3G, potesse tanto più

fucilm." tornare à rimettersi, e pcstarsi dietro

ad essa. Tutti gli Ussari dovevano precedere;

comandatosi loro priu quello, che avessero dà

operare nella già incominciata attione. Il resto

Jell' Artiglieria aveva dà marchiare dietro

al'l'Iufauteria, e tutto il Bagaglio rimanesse

indietro sotto la Coperta della vecchia

tr a quelli della seco nda. La Generali tà che comandav a
iu seconda schiera dov ' va badare che qu e ti ordini
venisse ro scr upolosa mente o ser vati .

Le bri gat e dell ' ala dest ra comanda ta da M, G.
Conte Roccavione e da M , G. Reìslng dovevano far
perlu trare da patt ug lie la macchia di Colleen o e la
brigata di ini tra coma nda ta da ~I. G. Conte in­
zendortl' doveva far e plorare da patt uglie la bassa
dell a tu ra per vede re e fo 'se pos ibile di giu ngere
al Pa rco vecch io alle palle del nemico.

(36) Quivi si riscontrano quasi con imili le fra i
dell' « Ordine di marcia o disposition per l'a ttacco
V' l'SO Tor ino » dato dal Campo di Venar ia O seuem­
br e 1700 « ... Affinché e mai succede se una con­
fus ion , il che i pera non avverr à, i battagli oni di
prhua schier a po ano i-iformarsi dietro ad e a»
( Vienna, Archivio di guerra « Italia » 1700, IX, 7).
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Guardia Campale 3" radunandosi all'Ala si­

nistra, ove havesse dà aspettare ulteriori

ordini. Alli 7 messosi tutto l'Esercito se­

condo la dispositione d'hi eri, all'ordine, et

ogn'uno con par ticolar gioia, e desiderio in

stato di combattere 38, si principiò collo spun­

tare del giorno à formarsi sot to la Condotta

Divina, e poi à muoversi ; in tal modo però,

(37) Guardia di campo smontante. A que to pro­
po ito l' « Ordine di marcia, ecc. » diceva; « Tutti gli
indispos ti e l'intero bagage rimarranno indietro e si
aduneranno dinanzi all' attuale ala sinistra, f} dipen­
dera nno dal Maggiore della Vecchia Guardia del Campo,
coll' obbligo di eseguire quanto quet ti ordinerà, ed a
tal uopo il detto Maggiore r-iceverà gli ordini della
Generalità »,

« Il Gr an Prevosto starà pre so il bagage per man­
tenerlo riunito e riceverà dall'anzidetto Maggiore il
ovraccennato ordine; del resto a guardia del bagage

si lascierà il meno gente che sia pos ibile e tutti gli
att i a combattere dovranno andare alle loro bandi ere
(Archivio di Guerra « Italia » li06, IX, 7), e Cam­
pagne del Principe Eugenio, voI. VIII , cr ic I, p.246.

(38) Il Principe Eugenio e il Duca Vitt ori o Amedeo
aveva no fatto intanto la ricognizion e della po izione
nemica e dopo aver percorso a cavallo la front e, sa­
lutati con alt e gr ida dall e tru ppe, dettero le ultime
dispo izioni per l'attacco generale.
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che essendo apunto fuori del Campo una

grande, e piana Cam pagna, si fece marchiare

in Battaglia la Cavalleria dell' Ala sinistra

della prima linea inanzi all'Infanteria, an­

dando questa colla Cavalleria residua nel-.
l'ordine mentovato d'ieri; e vi furono anche

ripartiti li canoni. Rora essendosi pervenuto

un poco più oltre di una buona Cannonata

verso l'Inimico, si fece fermare la Caval­

leria, e in un medesimo tratto formare in

2 linee l'Infanteria; dà dove si potesse sco­

prire tutto il campo dell'Inimico, et insieme

che il di lui 'I'rincieram." era assai più grande

di quel, che mai haveressimo creduto. Il Ne­

mico nell'accorgersi della n(ost)l'a Marchia,

fece diversi movimfen)." , et approssimare le

sue Truppe ad'esso 'I'rincieramento: havendo

anche incontanente incominciato à cannonare

con furia contro di Noi, continuando così p(er)

due ore intiere, prima, che dal canto n(ost)ro

ci fossimo del tutt o formati e subito posta­

tisi li Grannatieri, e l'Infanteria, e fattesene

due Linee. i fece poco à poco avvanzarl i

passo p(er) passo dalla parte sinistra verso La
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Stura, e di quando in quando stare ferma

affinchè anca alla nostra Ala destra si das se

tempo di rimettersi in simil forma e di av­

vanzarsi verso la Linea nemica.

In qu est 'ordine si pervenne di mano in

mano nella vicin anza, e fecesi perciò alla

n(ost)ra Ala sin ist ra principiar à cannonare

contro l'Inimico 39, in ta l maniera però, che in

una gran pianura eravamo t utti scopert i,

stando all' incontro il Nemico coperto dietro al

suo Trincieram :to, il che durò dalle ore otto,

e meza in circa fino verso le 11~ o qu indi schi o­

ratosi frà tanto tutto L'Esercito e poatasi

ogni cosa nel suo ordine, si distribu ì il co

mando per L'effettivo attacco i sopra di che

il Nemico fece gran fuoco dà suoi Cannoni,

già che :foi J(on) più potevam o valerci de

n(ost )ri.

(39) Dai i 5 pezzi dell'ala ini tra po ti in batteria
su di uua piccola altura pre o la trada Venaria-To­
r ino.

(40) Finalmente alle ore 10 Ilt circa fu dato l'or­
dine per l'a salto (Campagna del Principe Eugenio,
vol. III , erie I, p. 238).
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Tutti li Grannatieri Cesarei, et Alleati

sotto il comando dell s(ignor ) Co(1onne11)o Sal­

mut (Dalmuth), insieme coll'Lnfan teri a Prus­

siana, non avendo dà marchiare tanto lontano

all a S tura, et essendo p(er) conseguenza più vi­

cini, che l'Ala Destra all' I nimico medesimo,

attaccarono i primi, essendo comàndati dal

Se renisa:" Pr(inci)pe d'Anhal t , e dà si(gnori)

Generali Regii di Prussia s(igno)r di S till en,

et (von) Haghen, havendo S. A . (il Duca Vit­

torio A medeo) condotti in persona con gran

bravura, e st raordinar io valore 41. Fù molto

(41) A qu esto primo attacco oppose tenacissima
resistenza il re ggimento fr ance e Vieille Marine. Il
Duca di avoia, vedendo fars i sanguinosa la mi. chia
per un formidabil e contrattacco del De Rouvrey, chiama
dalla econda schiera la br igata Ha gen a o legno dei
combatte nti. P oco dopo il Pr-incipe Eugeni o vi conduce
tr up pe dell a br iga ta Honneval dal ce ntro della seconda
chiera e, col Principe di Anhalt alla de tra dei bat ­

tag lioni pru ian i e dei g ra natier- i, - infiammati dal­
l'esempio dei condott ier i - si ri ord inano e si lan ciano
all 'n alto con foga in-e ,i tibile. I Francesi sono re­
spin ti, ma venu te in loro soccors o altre truppe man­
da l dal nuca dOrl èans dalla de tra della Dora , uni­
tam ente ad alcuni mani poli di dra goni, mantengono
la pugna ancor-a per qu alch e temp o indeci a .
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gagliardo il fuoco tanto della foschetteria

quanto delle Cartoccie ; e nel mentre, che

il pred(etto) Pr(inci)pe d'Anhalt era in pieno

attacco, entrarono d'indi à poco il Sereniss ;"

Pr(inci)pe di Wirtemberga (Wiirte mberg), et

il s(ignor) Sarg." I (mperia )le Z umiun ghen H

colle loro Brigate par imente uel fuoco ; e qu asi

apunto nello stesso tempo il s(ignor) Ten:"

(42) Che erano al centro degli Alleali ove pure
si combatteva con non mi nore violenza . Quivi i Fran­
cesi oppo nevano fiera re istanza animati dal freddo
coraggio del giovane Duca d'Orl èans, valoroso pr in­
cipe che - già fer ilo al fianco in principio della
battaglia - alla le ta di lino squadrone di carabi­
nieri i lanciò furente sugli a alitori, mantenendo
la parola da ta al suo Re di voler dare u n huon
esempio alle truppe in caso di attacco per parte degli
Alleati . «. i nous ètions a. ez heureux pour que le
ennernis nous attaq uassent, cc que je n'o c e p ér-ar
ni craindre, je tàcherai seulement dc ne pas donner
dc ma personne dc mauvai exemple au troupe dc
votre ~Ia.ié tè ». (Pelet, M èmoire , t. VI, 276, 277) .

La hriga ta guidata dal L. M. Principe Wlirtember-g
ritorna tre vol te all'a salto, ma deve indietreggiare per
i furio i contro alti dci Frane i, fìnchè i oldati ani­
mati dal Principe Eu genio, che ricompare a ridar' nuovo
ardore hattagliero c nuova fede nella vittoria, (liti irn­
petuosi ritor-nano all'a. salto c senza riti arren-are sfon­
dano le linee nemiche,

http://ia.i�/
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Maresciallo I(mperia)le di Campo Rhebin­

del' 43 incomin ciò coll e Palatine (Palatinali)

non meno, che il Sereniss" Pr(inci)pe di as­

sonia Gotha 4\ et il Sarg." G(enera)le s(ignor)

Co(l onnell o) di Kdnisegg colle Brigate loro

ad ' attaccare; à tal segno, che si principiò il

fuoco di ogn'intorno ; essendo molto dubbioso,

e fiero dà ambe le parti ~5 ; finchè fìnalm :te

(113) L, G , Baron e Hehbinder che con duceva i
Pala ti nali, a de tra dell a br-igata Zumjungcn , i qu ali
al quar to assa lto sforzarono de l pari la lin ea nemica .

Coma ndav a i sei battaglioni di Palatin ali della
prima schiera il brigadiere Coppe, i qu attro batt agli oni
dell a . eco nda schiera erano comanda t i dal brigad iere
EJfel'll .

(44) L . ~1. Principe di a onia-Gotha che coman­
dava i !I battaglioni della prima schiera sotto la gui da
del L . ~I. Barone von lsselbach e i !) battaglioni di
seconda schiera otto quella del .M. G . Conte Harr-ach .
• elle « Campagne del Principe Eugenio, Serie I,
val. VIII, pago 2:3·'1, in noIa », si o serva che da lla
narrazione della battaglia nel Diario par-rebbe che lo
Isselbach, promosso Luogot nente Generale, abbia co­
mandato il c ntro della econda chiera, c il ~I. G ,
Koni egg la br-igata di lui; il che è qui confermato .

(II;)) La l'esi lenza incontrata dagli Alleati all'ala
dc . tra fu l'orli ima, poiché la posizione nemica era
colà meglio gucrnita , cd i difensori, aiutati eia un vi vo
fuoco di mo chetteria ed artiglieria da l ca stelle di Lu-
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dalla man sinistra tutti li Granattieri con­

giontam." con I'Jufanteria Reggia di PI'US­

sia, come anche la Brigata di Virtemberga

(Wiirtemberg) consistente in 5 Reggini:" Co­

sarei, con grande costanza sostennero la vi­

gorosa reseistenza dell'Inimico, superarono il

di lui 'I'rincieram:" , o spianarono tutto in un

medesimo tratto un'apertura p(er) la Caval­

leria; ma N(on) essendosi fermati BuI Trincie­

ramen :" nè formatisi, conforme alla fatta. di­

sposizione quanti di es a Cavalleria vi si

erano spinti dentro cou celerità, anzi havendo

all'incontro inseguito, e respinto il emico,

fu perciò detta. Brigata dal s(ignor ) G(ene-

cento e dai tr incieramen ti dell'al tra spond a della Dora,
combattev ano fermi e rendevano vani gli sforzi degli
as alilo r i. Si fu allora che la fanter ia del centro, non
o tante gli ordini impartiti, si spo tò verso destra per
aiuta re il Principe di assonia - Gotha . A colmar e il
vuoto pericolo o fatto i per questa mos a, il Principe
E ugenio chiama avanti dalla seconda chie ra il reggi­
mento :-'la imiliano Starhernberg, comandato dal co­
lon nello Heindl , econdo i documenti francesi lo ste :>0

L. l\I. Is elhach avrebbe di propr io moto chiu so qu el
vuoto col uddetto r eggimen to.
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ra)le Isselbach ch'ora nella seconda Linea, o

doveva secondare qu ella. di Wirtemberga

(W iirtemberg) pestato BuI medesimo 'I'rin­

cieram :10 il Reggimento Massimiliano Sta­

rhemberg sotto il Colonello s(ignor) Haindi

(Heindl), con ordine di volt are i Cannoni ne­

mici ivi piantati .e, n è di retrocedere di colà

che che i vogli a accade e, il che fù fatto

• punto à te mpo ; poichè appena postatosi es o

R eggim." tornò L 'Inimico fuggitivo à pos­

tarsi, re pin e qualche parte della n(ost)rà

Ca alleria .7, e penetrò dentro l'Infanteria

(Hl) Infat ti Ire can noni colà abba ndo nali ono
preparati e voltati al fuoco.

(',i) Che cacciala dal vallo per il co ntrat tacco si
era l'accozzata pro so la Madonna di Campagna o so uo
I. prol ziono dell: br-igata di cavalleria arcado, ri­
torru va alla .. allo, 1\ ~ nerale Mur l . colà eiunto in
lJIH'1I' i nanto • mc isosi alla le. ta di uno rquadrone
Hoyal-Houssillou. conduce alla ar-i a la brigata d i
c ali ria Bonnello, che scompiglia i granatieri c i
f. nti Prussiani rioae iandoli on gl'avi perdite sino al
u-incicramento eh ave ano oltrepa sato : .Ia il reg­
eimonto Ma. similiano •' ta l'h mb 'l' rompe in tempo
l'alt eco d 1\ c. valler ia nemico con carich qua i a
bru iap lo,

Ove pi ù li rveva la mi chia combau va il Principe
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Prussiana, p(er) essersi la Cesarea già voltata

alla destra a farvi ap ertura ; ma quella fu da

detto Reggim." Starembergh così bravam."

sostenuta, che esso Nemico subito retrocesse,

et essa con questo mezo guadagnò tempo di

rimettersi; seguitando intanto anche tutta

La Cavalleria dell' Ala sinistra; con che

un itam." ripose un' altra volta in fuga L'I­

numco.

Nell' istesso mentre anco il 'I'en:" Mar(e­

sciullo) G(enera)le s(igno)r Barone di Rehbin­

der era entrato à forza nel 'I'rincieram:" e­

mico; ma il Serenisa:" Pr(inci)pe di Sasaonia

Gotta (Gotha) inc ontrò maggiori ostacoli,

convenutogli p(er) un ora, e meza sostenere

un gran fuoco, atteso che '. . S. haveva at­

taccato dalla parte di " L usenta. Hiucento) ove

Euge nio, e endo il no cavallo ferito a morte, cadde
ma alzato i to lo, rimontò in "ella opra altro de tr ier o
e ri nfrancò i soldati.

(48) A Lucen te era forte il perico lo che il gl'o o
delle tru ppe Gallispane, comandat dal Gen l'aie La
F eu illade, pote e varcare la Dora e compromeuere
l'e ito della battaglia.
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il Nemico era vicino, et à portata di secon­

dare qnel luogo ; mà tutto ciò (on) ostante

S. A. lo soste nne con Boma bravura, havendo

respinto con valore la Caval eria N emica 49, che

veni va contro di lei: fattesele poi dalla no­

stra Ala sinistra ulteriore ap ertura nel modo

sopradetto. Intanto fortificatosi ivi sempre

il emico, tanto il Te(nen)te Maresciallo G(e­

neralo) di Campo s(ignor) Barone di Krie­

chbauru, q(uan)tòil Sarg:te Ge(nerale) s(ignor)

MG. Conte Harrach sostenere vigorosam. te

es o erenias:" P (rinci)pe di S ,.ssonia Gota,

postisi di nuovo uel fuoco: e Del medesimo

t empo anche il T en :le Maresciallo Gfenerale)

di Campo (ignor ) Barone d'Isselbach col

Sarg :le G(enerale) s(ignor) di Bonneval 50,

e egu i dovutam;" li Buoi ord ini, ent ra r-do si­

milm :te co' emici nel fuoco; durante il quale

(49) i allude al tl CI'O allacco della bri gat a dei
carabinier-i d I Geli srale Houvrey e di UIIO squadrone
della br igata Coulange, che PCI' UII i tant aveva "e­
pinto i Ted chi.

(50) La brigata Bouneval , scemata del reggimento
di M. Starhe mberg, manda ta al centro.
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sforzossi appresso L usenta (Lucento), ove il

nemico haveva una testa di Ponte, una Ca­

scina colla prigiouiu di (facendo prigioniero)

un' Battaglione del medesimo emico; sopra

di che li Huomini si formarono, postandosi

ivi colla sinistra, e colla destra verso il Trio­

cie ram :10 per osservare detta Lusenta, quando

l'I nimico dà l'altra parte della. Dora 5 1 facesse

avvanzare contro di ai alcune Truppe; col­

l'istessa occasione si spedì ordine all' Infan­

teria dell'Ala destra di non attaccare Lu­

senta, benchè già vi si stava sotto in fuoco;

mà giacchè il emico cominciava hormai à

fuggire, p(e1') ri sparmio dell a Gente se n'a­

stene se 5! .

All 'incontro, quando nell'iste sso mentre

(51) ~I a il cunu-attacco d'oltre Dora non venne te n­
tat o, La briga ta di cava ller-ia Saint-Miea ut, che faceva
da r e tro g uar diu, e rià a veva offerto gra vi" perdite,
era rhnasta alla difesa del ca tollo di Lucente.

(:>2) I n quel mentre gli Au tro- Pieruonte i coro­
nan o il ciglione ini 11' 0 della DQI'a e scambiauo un
vivissirno fuoco di artiglier-ia - mo .cheu eria COli le
trupp dello Chamarande, d-I 'a int Freiuout , del
Luxembou rg, chierate ul ciglione dell'altra penda.
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all'Ala destra si stava in pieno fuoco, si con­

tinuò n. respingere il N emico verso la Stura

con tutto vigore, mà tornato questo à rimet­

t ervi si con formare una linea, e non essen­

dovi all'incontro dalla parte nostra. presente

altro, che la Cavalleria, havendo inanzi à sè

un lungo, e spaaioso terreno, si dovette aspet­

tare, et osservare la Linea nemica predetta,

sin che potessero seguire la nostra Infanteria,

e Cannoni 53 . Sopra di che si ricominciò la Ca-

(53) Il Ge ne ra le Dc Muret aveva fatto pr endere
posizione su di un a s tra da, lungo un a siepe, all e bri ­
gal ~1aI'ine e Auvergne, e schie ra re a martell o ull a
101'0 de tra i regglmeutì Beau voisis e Bel'!')' , chiama li
dall a destra del P o c venuti per i ponti d i Van chi­
g lia, T ale fan te r ia l' C rpin se col suo fuoco gli a ttacchi
doeli squadro ni in seguent i c si sos te nne per un 'ora,
ma dovett e cede re si no alla linea di eoutro vallazìo ne
al opraggiungere dell a fanter-ia Il dell' nrt igl ler-ia del­
l' ala si nis tra , ove dir-igeva il combatti me nlo Vittorio
Amedeo . Egl i ' te 'so con rr e sq ua droni dc i suoi dra­
go ni a' alo a lcune t r u ppe fra ncesi che ten tan o ancora
di resi tcro sulla linea di conu-ovalluzione pres o
C, 'a n Giorgio e li caccia di là dell a n -ada di Leyn ì.
Il Duca d' r-l èan che comba lle va lore 'ame nto in
qu ell a par te de l campo, t nde morto un cav aliere
piem onte" lan ciat o i u di lui ma poco dopo è co tretto
li ritirarsi per una gravo forita al braccio ini tro.
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rica O si pose il Nemico presto in nuova con­

fusione con respingerl o, in tal maniera, che

havendo egli dietro la Linea attaccato an ­

cora un'altro 'I' ri ncier ameu." con molti R i­

dotti, e diverse Cascine for t ifica te à Balouardi ,

se lo scacciò dall 'una nell'altra sino al suo

P onte del P Ò, così che tutti Bi dovettero

rendere à discrezione. A' Lusenta sopradet t a

ov'esso haveva uu intiero Magazono di co­

piosa quantità di Farina, Pane, e Biscotti, gli

fu data parim(en)te la caccia, con obbligarlo

ad'abbandonare il suo Ponte sulla Dora; egli

però incendi òq(ue)stoluogo,di modo che (on)

se n'è potuto vedere, so non un poco di resto,

il quale con quanto si è trovato al trove ne l

suo Campo monta à :; (tre mila) • acchi di

Form. lo(frumeuto) o di Farina, e fin a ~.. (due

mila) acchi di Biscotto, con che restarno

Padroni di t ut to il am po nemi co tra la

tura, il Pò, e la. Dora: mù avanti, che L '

emico fos e affatto cacciato, e battuto,

sort ì già dà T orino con indicibil gioia ap-
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oi Gente, che IV l stava coman-

(54) Il FZM. Daun, che s ta va col Marchese di
Carae lio ad o sserv are la battaglia dal bastione della
Consolala, veduta l'ala destra dei Gallis pa ni rotta e
cacc ia la dall a lin ea d i circonvallazioue, cre de tte OppOI'­
luna di uscire coi uoi solda ti per pr endere all e spalle i
Fran ce i, La ma ' a dci fu ezent i che scan a il Parco
vecch io c ' i atl'olla verso i ponti di \ ' anchig lia e minac­
cia ta cd as alita da pi ù parti l' qu a i affatto sperpera ta :
molt i 'o no uccis i, a ltr i fa tti pt-igionier-i, alu -ì cacc ia t i
nel fium e «( Cam pagn e del Principe Eugenio di n-

oia » , p, 2/12, se r ie l , vol. YIII ) , In qu esto urentre

il ~Iarc!Jes di Senne te r re, • Iar ciallo di campo, che
l'ace a il po.. ibile per rannodarsi i oldati , venn e fe­
rito e cadde nell ma ni di un drappello del FZ .I
Daun, che lo oud u 'se prigiouie ro n T or ino,

Il De Qu incy pai-lando di qu e to epi odio n Ila
sua rel aziou d illa bauaelia di Tor ino volendone at­
teuuare l' impr e lom- non esi ta dir inze nuamunte :
< Fu ble ',é (.1. dc ~ nnet l 'l' ) el tomba dan les
mains d'une trou p qui était sor rie de la piace, ne
croyant pa qu' ell e fut de ' enne mìs ( !l ). On l'am­
mena pri oonier à Turin »,
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batte l'e Breccia, e quindi con precipitanza.

abbandonò li suoi Approcci, lasciandovi iu

abbandono tutti li suoi Cannoni, Mortari,

Monizioni et altri attrezzi di Guerra in

grande quantità. Haveva egli bensi in di­

versi luoghì Mag-azzini di PoIvere, Bombe e

granate, mà questi accese e mand ò in aria.

nella sua fuga L'uno dopo L'altro. Il Mare­

sciallo Nemico Marsin 5\ che in questa bat­

taglia riportò una ferita mortale mandò dà

Noi, e fece per sua sicurezza sup plicare per

una Guardia del Luogo, ove esso si t rovava,

al che subito si condiscese, inviatosi à lui il

s(ignor) Colonell o B. Brovue (B reuner)?

Sin hora si ritrovano già più di Oento

Cannoni [e mici g l'O si, e piccoli, e quaranta

set te Mortari, oltre g ran numero de Priggi o­

nieri, senza potersi però sino al p(resen)te pre­

cisam." sapere à qu an ti ascendano; e sendo trà

medesimi cinq ue in sei 'enerali i 01tre di

ciò sono stati condotti al n9 tro Campo molti

(55) Vedasi mia . Ionografla « Il Mare ciallo De
. Iarcin »,
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tendardi, Bandiere, Timpali,et altri ordegni

da Campagna e si è fatto Bottino 56 di gran

quantità di Bagaglio havendo anche l O, à. 12,

R eggimenti de Dragoni , ch 'erano smontat i

lasciati in abbandono li loro Cavalli,

(56) Il Bollino fu grandissimo, Si può dire che i
Gallispani perdettero quasi tutto ciò che a vevano at­
torno a Torino: 164 cannoni da batt eri a, /,0 cannoni
da campo, 50 mortai , un gran nu mer o di bandi ere,
tendard i, timpa ni, uu in tero o pedale da campo, gli

accampamenti con tu tte le tende, la cancelleria cam­
pale con car te di molta importanza, qua i lutto il
traino. i cavalli di 13 reggim enti di dragoni (circa
3000 l'condo il Mengin) ed una massa di altri ma­
teri ali, compre ' i moltis ' imi oggetti di lu sso, che gli
ufficiali franc e 'i d'alto gl'ado erano oliti portare in
campagna, «( Diai-ium » , Relazione stampata della bat­
la rlìa, Vienna , Archivio di Guerra, « I talia 1706 I l ,

I. ' , 13) ,
Semb ra che il ge nera i La Feuillade fo ' e il

primo. dal' l' e empio di unazzimaturn ridicola for e,
inopportuna cer to. « En soi-ta nt d Lucente - dice il de
Quin cy - nous l' ncontràme d , de La Feuillade par è
comm •il alloit au bai: il avoit un habit d' car iale
br od en 01' SUI' tou te: le' coutures, . CS cheveux
ètoiu t bien poudr ès, il montait un beau cheval gr is.

v c plu de l'ai on, il auroit du porter un habit
noir ; car ce fUIle dernier jour de on règne ~ (« llé­
moire », v01. II ) ,
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Dalla parte nostra 51 restò subito dà prin­

cipio morto nel Campo di Battaglia il s(i-

(57) La perdita totale degli alleati, econdo la
Relazione a stampa della battaglia e Diario, (Ar­
chivi di Guerra « Italia » 1706, IX, 13, e XIII, 28) ,
fu di mor ti 52 ufficiali Il 802 gregari, feri ti 182 uffi­
ciali e 2120 gregari.

o econdo una relazione tede ca, che ne riporta i
dettagli , si parla di 3246, cifra che i av vicina a quella
del Tarizzo, il qual e stabilisce la perdita totale a 3218,
di cui f6311 delle ll' UPPC ausiliarie e 1570 delle impe­
riali.

Il Metelli r iduce il numero dei morti a 11M).
L'Ouieri accennando alle gravi perdite dei Francesi
« all ' incontro, dice, dei Piemontesi c dei Tedeschi
non si contarono fra estinti e feriti, c e non due mila
in circa, tra i quali molti ufficiali di rango 1> [« Del­
l'I toria d'Europa L , XI »).

econdo il Botta, fra gli alleati mancarono circa
duemila morti, con millecinquecento fer iti.

Cir ca tr e mila uomini fra morti e feriti avrebbe
perduto l'e ercito imperiale, econdo il Di Arneth.

Di 1800 morti e 1500 feriti si accenna nella loria
militare del 'al uzzo.

econdo il Mengin «( Relation du i èg de Tu ­
rin ») la perdita degli alleati fu di circa :t ?OO tra morti
e feriti, l ddove la perdi ta totale dei Fran ce i, da cal­
coli fatti •u documenti or iginali , nolie gior nate del 7
e ettc mbre fu all' incir ca di 15 mila uomini : cioè
6500 nel c ìorn o 7, circa 2 mila pre i cd ucci i il
giorno dalla cavaller ia nemica nell' in eguimento e
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gnor) Oo(lonoe)llo Hosman 58 , il Ootlonnejllo

Volfemburchese ereniss :" Pri(nci)p e di Be­

nevern 59 , et il T en : Coflonnejllo Vittember­

ghese sig.' eiste n 60 . F eri ti furono il Ten:

Marescia llo S, Barone di Kriechbaum leg­

gie rmen'", come anco li 2 8argenti G(ene­

ra) li ti lleu et H agen , con li s.s." (signori)

ol1onel1i R ied(t) 6\ e Dalmuth, et un altro

6500 fra di ertorl e ucci i dai contadin i, e che - te­
nendo conto di J2 quadroni e di qualche battaglione
inviati il gior no {\ ad nuend re u n convoglio che ve­
niv a da Cr sce ntino - può r idur i a 4500.

(58) Colonn ell o barone Hoffmann comandante il
reggimento Guuen tein. II Pr incipe Eugen io nel suo
Rapporto all ' Imperatore (To r ino, 12 ettembre 1706)
di se di lu i: « Nellaction è cad uto il colonnello Hoff­
man n, e Vostra ~Iae t:' I mperia le ha pe rdu to in lui
un ufficiale a ', nnato, valoros o e one 'lo, che per ciò
è tanto l' iil da ri mpiangere».

(50) Il Pr incipe Bru nsvi k-B vern, coman dante
il re ggim nto W olf nb iit t I.

(60-61) Lu o . ,01. . ' cu. tein d l reggi men to W iirt­
tcmber . • lle <) Campagne d l Piincipe Eu renio »
co lui l'i ulla , 0 10 fra i fcriti : laddove fra i morti
o cor re a" iun re il Qua rt ier ~Ia. tro-General Col.
Ba ro ne Ri di he in qua to Diario il compreso fra i
feri li,
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00(1onno)11 0 R eggio di P russia &t . So no bensì

oltre di questi restati uccisi, ò o feriti anca

di versi alt ri U ffi ciali di minore carica, mà

per anca N(on) se ne può specificare il nu­

mero, nè il Nome calcolandosi presso à poco

la nostra perdi ta trà Morti, e feriti à. 2500

H uomini &3. Qu esta compita azione durò sino

alla Natte, poich é L'Inimico, come Bi è

detto di sopra fu cacciato dà un Trincer­

ram i'? , Ridotto, e Oas(c)ina nell'altra, con­

venuto discacciamelo dà per t ut to à fa1'7.30,

di modo, che egli naturalm." hà potuto tanto

maggiorm." approfittarsi della otte p(er) la

sua fuga, quanto oi per la stanchezza della

Gente non potem(m)o fare d'avantaggio. J: ul­

ladimeuo se gli mandarono in t raccia diverse

Partite ; osservatosi, che esso ancora prima

di far i atte marchiasse di Là dal Pò &. ;
onde si vederà ciò, che domani i potrebbe

forse int raprendere ulteriorm: 1<>.

(62) Ili cui non si parla nelle « Campagne del
Principe Eugenio ».

(6:3) V. noia precedente, n. 5i.
(6/j) i accenna alle tr uppe dell ' Albergotli.
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Mà sì come in questa così dubbiosa gior­

nata e gloriosa Vittoria S. A. R. di Sa­

voia p(er) la sua immortale gloria 65 , e lode

( on ) r isparmiò L a R eale sua persona;

mà p(er) il più g ran bene della Cau sa

Comùne, come anco p(er ) consolazione ,

e gIOIa de propri ] suoi suddit i, e Paesi,

e po ta L a medesima enza orrore nel più

gran fuoco , essendovi stata presente dal

principio sino al fine, con haver ella. stessa

(65) A ua « gloire immortale e a suo onore non
ri parmiò l'augu ta ua persona, ma la e pose enza
tema là dove maggiore era il fuoco, p r il bene della
cau a comune, cd a conforto e cioia dei udditi del
pae c, e fu pre ente dal principio alla fine, guidò egli

te o i oldari e cacciò il nemico in oltre il Po,
mpre impartendo gli ordrcs opportuni durante la

ba tta gli a ».
CoJ testualmente il dello nel « Diario del Principe

Eugenio » esi: tento a Vienna nell' Archivio di Guerra
~ Italia non, IX, j:l, c, :111, 2 ,che dell'opcn
« Le Campagne dI'I Princip Eueenio » fu una d Ile
principali fonti. Il sil nzio sui meriti del Principe Eu­
conio (nota fiO) e le var-ianti, ebb ne non troppo c poco

n ibili , dimo trano l'h il mano 'cri lt o d Ila Ribliot a
Bertolìana ' tr cciato sulla falsar-i a d 1« Diar-io», nza
c'. me però una copia id ntica .. d ogni modo anche il
( Diario ~ e tu uora in dito n Ila •ua forma originale.
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condotte le Truppe, e durante l'azzione di­

st ribuit i dà per tutto gli ordini necessàrij;

così anc o tutti gli altri Generali, et Ufficiali,

e Soldati hàno imitato q uesto di Lei valo­

roso esempio, e prestato ciò che in sirnil oc­

correnza si può richiedere dà bravi, et intre­

pidi Huormni di Guerra, e che seco porta

il N ome di bravo Soldato; potendosi facilm. "

congetturare quali difficoltà vi iano state

dà sormontare, stante che oltre il già moti­

vato. il 'I'rincieram.v dà per tutto fù molto

alto, e che l'Infanteria N (on) potè penetrare, e

passarvidentro, primà,cheN(on)havesse riem­

pito il Terreno, e fatta un 'intiera apertura

per la Cavalleria; Con quanto valore poi la

Generalità dell 'Infanteria hà combattuto,

con altrettan ta bravura sè sono comportati

anco li 3 s(ignori) G(enera)li della Cavalleria

Sereniss" Pri(nci )pè d ' Hassia-Darmstat '5,

rIarchese Visconti 5" et il Marchese Lan-

(00) n. d. C. Principe di A ia Darm tadt.
(67) G. d. C. Marche e Vi conti comandante col

Principe Darm tadt gli quadroni di cavalleria della
III chie ra.
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gallerie 8S, come pure il T'en:" Maresciallo

di Campo s(ignor) Co(lonnello) di Fels con

t ut ti li rimanenti 89 , havendo con ciò in

qu esta sanguinosa azione secondo il loro co­

st ume mostrato, che oltre la loro bravura

po siedono anco un 'impareggiabile condotta,

Inesplicabile fù l'Allegria p(er) questa fortu­

nata liberatione di Torino, massime q(uan)do

. A. R. doppo finita l'azione si portò essa Lei

nell a med.ma Città, prendendo à dirittura (a

(68) G. d. C. de Langallerie al Comando della
IV schiera - (V . mia Ionografia « Mar ia Bricco
e la fazione di Pi anezza »).

(00) Ciao il Conte Daun, il P ri nci pe di Wiirt­
te mberg, i L, l i P rincipe di assonia Gotha, F els,
Kriechbaum , Isselba cb, Rehbind er , i MGi Zumjungen,
Konì egg, Bormeval, • tillen e Hagen ed i ricordati
mor ti e feri ti. - « Tei do ume nti u ci ti dal Quart ier
Generale impe riale il nome del Pr incipe E ugen io non
. menzionato che di pas ag io, là dove non se ne
pot \'11 i l' a meno. Il Principe tac di e, e impo ne
il . ilenzio a suo riguardo a quei eh li stanno at­
tor no, alm no ne li Alli u fficiali. Cb nel fitto della
balt a lia gli cadess ucciso il cavallo lo . appia mo da i
Frane . i. Ciò nondimeno il plauso dov utogli l'i onò
di bocca in bocca per tutta l'Europa •. « Campagne
del P rincipe E ugenio », l'i I , val. VIII , l' . 24ì-4 .
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piedi) (la sua Strada, alla Chiesa Cattedrale

di San Giovanni, ave fece subito cantare il

T e Deum 70 p(er) reudim:'" di grazie à Dio

di questa tanto gloriosa Vittoria.

Detta S. A. R. fù ricevuta con una alva

de Cannoni della Città; con che si consumò

quasi tutta la P olvere 7\ che vi avvanzava

(70) V. opere del Tarizzo, Metelli, Solar de la
Margu er ite, e Gior nale del Soleri (inedito).

(71) Le polveri contenute nei Magazzini di an ta
Croce e dell'Al' enale e endo troppo e po te al fuoco
nemico furono tr a portate: quelle della cittadella nel
grande magazzino del bastione di Madama appo. ila­
mente prepa rato' le polveri della città nei seue ma­
gazzini co truui diligentemente al coperto delle bombe ,
cioè nel gran magazzino di Santa Barbara, nel convento
di anta Tere a; nel convento di [ostra ignora degli
Angeli; nella piccola ca a di Sant' Antonio di Rivoli;
nel mona tel'O delle religiose di Santa Croce; nel
convento del beato Giovanni di Dio; nel campanile
della Consolata (Eta t de l'Admini tration de l' Artil­
lerie de . A. R . au siège de Tu r in) .

Comples ivamente nei magazzini erano depo ti
~. 40012.4.8. di polvere, altri ~. 30 5.23.6 i erano
ottenute con sette tra porti da Chera co, con la polvere
depo itata nei magazzini degli ìmpc-iali, con altra por­
lata dalla cavalleria e da quattro uomini d'AI ..andria,
o trova la rulla ponda del Po, o comperata dai privati
e oldati negli ultimi giorni o fabbricata nel palazzo
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ancora, essendo dà ciò facilm." dà con­

chiudersi in qual estrema necessità fosse la

Cittil med:ffiR
; P erloche sarebbe ingiusto di

non riflettere La bravura, e valorosa condotta

del (enera)le dell'Artirrlierie s(ignor) Conte

di Daun " , colla quale egli quasi p(er) il corso

di quattro Mesi hà sostenuto L'assedio; e

p(er) conseguenza non si può encomiare à ba­

stanza, come esso hà mantenuta questa Ca­

pitale, havendo resi inutili tutti gli assal ti

dell 'I nimico fatti dà questo contro alla Meza

luna, et all e Oontroguardie ; con havernelo

riscacciato con gran perdita, quando già vi

si era postato sopra, e condotto anzi nella

Città in un modo non più udito un Can­

none gl'O o 13, doppo mandata in Aria una

Batteria nemica : e endo perciò certo, che

e det to enera le dell'Artiglieria fo e tato

econdo L'e igenza provvi to di Monitioni, il

d II' ccademia , Durante l'a dìo sì erano con umate
~ . 41.:n.1O.1O re . land a o. i di. ponihilc olamente
I . 2 0.17,1•.

(i'» nota pr c dente, n. 16 .
(i3) Y, nota prec d nte n. ii .
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'emico (on) solo, (on) sarebbesi avvanzato

tanto coll'assedio,ma che si sarebbe anco potutc

prender altre misure, e couaeguentem." iasciar

continuar quell'assedio, Le circostanze però

erano così fatte, che p(er) la mancanza della

Polvere, et che es endosi an ca la uarrn­

gione la quale vi ha operati Iiracoli , molto

defaticata e diminuita, non si poteva nè uu

010 momento più negli gere il occorso.

Verso dove il emico habbia pre a la ua

ritirata, ciò per anca non si pu ò preci' a­

mente risapere, dovendosi prima clima t ra re

in effetto, se sia per voltarsi verso usa, o

Pinarolo, overo sopravia del Pò verso Asti,

e Casale; parendo però il più verisimile, che

voglia tirarsi verso de t to Pinarolo, ò ver o

Ioncagli eri , che la t rac1a nel I iI n ; il

qual ultimo però si cercherebbe d' imped irgli'

(i4) Il con iglio di gue r r 3\"0\"3 li ppr ima deci o
di p3 are il l' o e di r-itirar' i dalla parte di asale o
di Al andria j ma un ufficiale degli Alleali che, al
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L'essercito si come stette coll'imbrunire della

notte doppo l' Azione, così fu accampato nel

Campo Inimico, stendendosene l'Ala Destra

verso il vecchio Parco, e la sinistra verso

Lusenta (Lucente).

Alli 8 nella notte passata si ricevè notizia,

che l'Inimico marchiava sù la grande Strada

dà Orbesan (Orbassano) 15 verso Pinarolo, e

dire del De Quincy, si era lascia lo far pr-igioniero ap­
positamente « car nos ùeux Princes savoyar ds ne n ègli­
geoient rien de tout ce qui pouvoit leur ètre utile » ,
insinuò che da due ore un corpo di 10 mila uomin i
si trovava a Moncaliel'i per impedire ai Francesi di
r-itir-arsi in Italia. Fu allora che il duca d' Orl éan s e
gli ufficiali Generali, senza approfondire il fatto, ten­
nero un breve consiglio e del ìberarono di recarsi a
Pinerolo, il che era quanto dire abbandonare l 'Italia,
« le parli en traina la perte de l' Italie pour le roi »
(D e Quiney, « M èrnoìr es, voI. II ») .

Il duca d'Orléans, per le misere conùizioni del ­
l'armata, dovette continuare la ritirata nelle Alpi.
Passò da Pinerolo a P erosa, poi a F en e lrell e e pro­
segui per Oulx, ove pose il suo quartier gene ra le .
« Enfin apr ès avo ir sejourné trois jours a Pi gn erol,
nous en décampàmes le ii pour abandonner enti è­
rement le plu s beau pays du monde... » (De Quincy,
vol. II, « M èmoir es »).

(75) Infatti, all e 3 del mattino del giorno 8, il
Duca Vittorio Amedeo e il Principe Eugenio, montati
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che cominciavano a sfilare pure verso colà le

sue T ruppe. S. A. R . insieme ad il Sereniss.??

Comando t. G(enera)lè , che erano andat i à ri c­

conoscere, videro essi stess i da l Monte Va­

lentino, che la maggior parte delle Truppe

Nemiche state pestate nelle Montagne ha­

veva passato il P ò sul loro P onte à Ca­

vorat (Oavoretto), o che di la dà la loro

Linea verso il P ò stava una R et roguardia

di Cavalleria à coprire la marchia de ll'A l­

bergotti 76 , il q uale haveva commanda te

a cavallo per osser vare la ritirata dei Francesi, dopo
aver dato ordini ad una parte delle loro truppe, Ca­
valleria ed usseri, di inseguire i Gall ispani nella dire­
zione di Piner olo, videro la retroguardia del Corpo
di Albergoui che, partita da Cavoreuo alle 3 antime­
ridiane, dopo di aver passato il Po e l'otto il Ponte,
prendeva la strada di Piossasco.

(76) Il cor po dell' Alber goui tr ovavasi sulla destra
del Po . • ' onostante l'ordine ri cevuto dal Duca d'Or­
l èans di inviai-gl i in occorso vent i dei suoi quaranta
batta glioni era rimasto inerte, come le truppe del La
Feuillade il quale si era limit ato a far bombardar e la
cittadella con raddoppiato furore, lasciand o, con ine­
splicabile e colposa inerzia, che neppure ad un tiro
di cannon e di là i decidessero le sor ti della guerra
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esse Truppe state ne!le Montagne: hora SI

come la maggior parte di queste Truppe

e dell' esercito Gallispano con la grave sconfitta dei
fran cesi comandati dal valoroso duca dOrl èans.

(De Quincy « Mémoires»; Saint S imo n « Mé­
moli-es » ; Campagne del Principe Eugenio », ser ie I,
voI. VI Il ; Pel et « Mèmoires », VI, 281),

L' Alber gotti sembra esser e scusato per la lon­
tananza, per lo sparpag liameuto delle sue truppe,
inevitabile in quel terreno montuoso e rotto che do­
veva difendere contro i simulati attacchi del conte di
Santena, il quale comand ava un corpo di nove o diecimila
uomini; però - bene osser va il De Quin cy - venti
battaglioni erano capaci di re istere, Secondo questi,
l'Albergotti, nonostant e fosse « un tres bon second,
le plus souvent lorsqu'il commandait en chef la t éto
lui tournoit. commc il lui arriva dans cel te occasion » .
Secondo il Saint Simon, quarantasei erano i battaglioni
di cui disponeva l'Albergotti , al qual e per tr e volt e il
Duca d'Orléans invi ò l'ordine 'di mandargli dell e
truppe in soccors o, ma invano, poiché l' Albergoui
disobbedi per' imposizione del La F euillade , Ultimo
fatal e er rore di que tù inetto ge nerale che, come il
Yilleroy a Ramilli es ed il Villars a Fr-ìedlin gue, nel
momento del disast roso cimento, correva smar r i to di
qua , di là strappandosi i capelli e inca pace di dare
alcun ordine (M émoires). '

11 rifiuto dell ' Albergotti di recar soccorso di è
luo go ad un incidente fra La F euillade e Albergotti
assai interessante, sebbene poco lusinghiero per la
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haveva passato il Pò, SI vide perciò poco

doppo, che esse havevano acceso il predetto

loro Ponte, e N(on) più marchiavano verso

se r ietà dei due generali. Trovavan si tutti e due COli
altr-i ufficiali a Pinerolo nella camera ove giaceva
il Duca d' 'Or leans. Questo principe, rimpiangendo la
disfatta dell' esercito francese, mosse r-improv ero ai du e
generali della loro disobbedi enza e di essere rimasti
inattivi sulla collina dei Cappucc ini. I due gene ra li vol­
lero protestare simultaneam ente, ma il Duca li scong iu rò
che si tacessero. In quel mentre, cosi ra cconta il
Saint Simon, «Sassenage (luogotenente dei gendarmi)
el le peu dautres qui se lrouvait à la ruelle du li t Ies
en ècar t èrent, et les poussèrent g ra umelant l'un contre
l'nutre, el dont la voix sélèvoit à mesure qu 'ils séloi­
g nent du Iìt. I1s n' étoient pas a u bout de la chambre,
qu' Albergotti dit assez vìve me nt il La Feuillade que
cétoìt lui se ul qu e ce r eproche du prince pouvoit r e­
ga rder, puisque lui n'a voit fait qu ' ub èir à ses ordres,
de lui La F euillade: SUI' qu oi ce lu i ci repondil net qu e

, cela n' é toit pas vra i, le pouss a eli m ème tem ps, e t mit
la main à I' èpèe, Albergoui, ro ug issant de colere ,
marmotta en tre ses de nts, el rec u la de u pas. Sassenage
Sa int F re mond el qu elque au tre e j étèrent en tre deu x,
les tirè rent hor s de la cha mbre, et leur dernand èrent
s' il sav oient en qu el lieu ils é toient el si la t ète leur
avoit tourné ».

Seco ndo il De Quincy il Duca La F euillade avrebbe
senz' altro assestato un pu gn o nel petto del generale
italiano.
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Moncaglieri: li nostri però hanno ancora

salvato dal Fuoco il Ponte medesimo.

Il s : Sargente Gen(erale) Marsigni 77 fù

colla sua Brigata di Caval leri a mandato lungo

la Dora versoPianezza, per coprire quel luogo,

et osservare nello stesso tempo l'Inimico, af­

finche non passasse detta Dora, e si voltasse

verso il Milanese ; oltre di ciò fu mandato

in traccia dell'Inimico med esim o il s(ignor)

Coflounejllo Huu tois colla Cavalleria st at a in

Torino, come auco ambi li s(eg nent i) Tenenti

Oollonelli Saiut-A mour, et Eben, ciascheduno

con 500 Cavalli: andava parimente seguitando

,i l Geueral della Cavalleria s(ig nor) Marchese

di Langalleria 78 colla seconda linea dell 'Ala

(7'7) M. G. Bar one Martigny era stato mandato
lungo la Dora Ripari a pel' assicurarsi se per caso
si raccogliessero tru ppe nemiche o ne venissero dalla
valle di Susa .

(78) Il G. d. c. Marchese di Langallerie coman­
dava la quarta schiera composta di 45 squadroni. « Le
8 aoùt a sù que pendant la nuit les 40 balaillons du
comte Albergo tti ava ient abandoné la montag ne, et
qu 'il se re tir aient aussi du còté de Pignero l. On a
commandé à leu r poursui te le marquis de Lan galleri e
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sinistra; e pure una parte de gli Ussari seguì

questo distaccamento, e l'altra si voltò di là

dà la Stura.

Tutte le uotizie, et E sploratori N(on)

sanno suffi ciente m." esprimere la gran confu­

sione,e precipitosa fuga dell 'Inimico;anzi ven­

gono ogni momento nel nostro Campo Prig­

gioni, e Bagagli; arrivando ivi oltre moltissimi

Disertori, li quali, quando esat tamente si

trattasse, e si volesse andare con ogni vigore,

in maggior parte potrebbero esser tenuti dà

Priggionieri; perch é sono tutti gente , che

N(on) hanno potuto raggiungere gli altri loro

fuggiti vi Compagni: Li Priggionieri tra­

scendono g-ià il nu mero di T(4 mila)H uomini,

trà li quali sono sei Generali, e 200 Uffìcciali :

avec mille chevaux, qui ayant encore aueint la queue
des Francais à la Marsaille en a pr is plusieurs pri­
sonniers, après en avoir tué ou blessé plus dc de ux
mille (1) » , (Relation de l'Auaque . Vienna, Archivio
di guerra Italia 1700, IX, 12 b.) . Ciò che I'Oulerl
deplora ma spiega come reazione dei Piomontesl al­
tamente irri tati dall' incendio dato dai Francesi a pa­
recchi villaggi che essi attraversavano nel ritirarsi.
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Il Maresciallo Francese di Marsin è morto

hoggi dalle sue ferite; e si vuole asserrire per

certo che pure il s(ignor) Duca d'Orlean 79 ha-

(79) Sin da pr-incipio della battaglia nel respin­
gere i nemici ric evette una ferita all' anca che egli
dissimulò; ma, essendo stato, verso la fine del com­
battimento, pi ù gravemente colpito al braccio, si ri­
tirò, e poiché il maresciallo di Marcin era mortalm ente
ferito, incaricò il De Saint Fr émond della ritirata,
ordinando di togliere l'assedio. (Pelet, « M èmoires » ,
I Serie, vol. VI, p. 280).

« ~1. le l\Iarechal de Marcin fu t blessè à mort vers
le mili eu de l'action. J 'avais r e çu au commenceme nt,
un eoup à la han ce, que j e dissimulai; vers la fin, un
sceond lIU bras gaucho, qui me mit 1101' S de combat, el
mobligea de maller fair pan ser » (l ettera dci Du ca
d' Orl éans à .\'I. De Charnillart Pin erolo 8 ett em­
bre 1706.

Il Solar de La ~Iarguel'ite a questo pl'OpO ito dice
« SUI' le faut bruit qui cour ut de la mort de ce
Prince, S . A. H. POUI' se tirer de peine, dep ècha se­
eré temenl des ge ns qui eli allèrent chercher de plus
sù res nou velles, Ce mat in (8 Septeuibre ), il envoie
vers lui un Colonel du regiment au x gardes, pourIe
compliment er el lu i faire toute le offres imagina­
bles », E ciò é confermato dal Costa di Beauregard e
dal de Quincy . « Tout le mond e ici - continua il
Solar de la Marguerite nel suo J ournal histor ique ­
es t l'avi d' apprendre qu e le Due d'Orléans guer ira
de ses blcssures i car en vèr ìt é, on eut été trop touehé
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vesse ricevuto due ferite.Accresce N(on)méno

il numero de Cannoni, Mortai-i,Pal(l )e,Bombe,

ed'altri requisiti ; pochissima polvere è stata.

ritrovata, p(er) avere l'Inimico come sopra SI

è detto accesa, e mandata in Aria tutta la

medesima; noudimeno si ha potuto dà ciò

presumere che essa habbia consistito in gran­

d:m ll quantità.

de voir notre bonne Maitresse, la seeur de ce grand
Prince, méler des larmes de douleur à celles de jo ie »,

Per un istante, fu molta l'inquietudine per la feri ta;
e cer to é che se il Principe fosse stato in condizione di
soppor tare un' amputazione, gli si sarebbe tagliato il brac­
cio. Furono Chirac, venuto da Montpellier per dirigere
il servizio delI'Armata, e il suo primo chirurgo Lardy,
che arrestarono la febhre, l'infiammazione e un prin­
cipio di cancrena con bagni del bra ccio nell' acqua di
Balaruc (de Quincy, « Mémoires » , p. 70, t. II, nota;
« Journal de Dang eau », p. 218, 2Hl, 229; «Mémoire
des Sources », p. 134, 186 et 195 ; la « Gazetle d'Am­
sterdam », n" LXXVIII, e Extr. LXXIX « Mer­
cure » mesi di Se ttembre , ottobre, novembre; le let­
tere de Madame il l'abbé Dubois, anne sse al libro del
conte de Seilhac, t. I, p. 239, 244) .

A Oulx il Duca dOrléans i trova va in lino
stato pericoloso che anda va sempre più aggravandosi
a cagione delle grandi cure da cui era sopraffa tto per
salvare le truppe che gli rimanevano (St. Simo ns,
« Mémoires », t. XIV .
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Sull 'avuto avviso, che app ò Chivasso si

havesse adunato un Corpo del fugitivo Ne­

mico fù mandato verso colà il Ten(en)te

Co(lonnello) Elettorale Palatino s (ignor )

Messina 80 con 150 Cavalli. La Vanguardia

dell' I nimico già questa Notte era giunta à

Pinarolo giache la sua Cavalleria era stat a

ad 'un solo miglio di colà, e la sua Infan­

teria appresso Piosasco , e Cibbiana, se­

condo ogni apparenza và la sua marchia

nelle Montagne della Valle di Perusa verso

Finestrelle. Per un espresso Ufficciale si ebbe

aviso dal Gen(erale) della Cava lle ria s(ignor)

Marchese di Langallerie, che un dist accam :to

del Tenente Co(lonuel)lo s(ignor) Eben ha ­

veva fatta irruttione nel Campo inimico 81,

havente già acquistato un paro di 'I'im­

pali, et anco ammazzato alcune Genti: mà

montato intieram." a Cavallo il Nemico, et

(80) Luog. Col. palatinale Me sina mandato verso
nord-e t.

(81) J el campo della brigata Coulange, che pro­
babihnente era la retrog uardia del grosso dell'armati!
nemica.
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andando con alcuni Reggim:" in t raccia de

nostri, furono presti à ritirarsi, e riabban­

donare li Timpali. Incontrando però il pref­

fatto s(ignor) Heben (Eben) poco lontano di

colà il s(ignor) Coflonnel)lc Hautois, et il

Ten: CoI(onnello) s(ignor) di Saint Amour

et essendo anca in vicinanza alcuni squadroni

del Corpo del s(ignor) Gen(erale) Langallerie;

andarono tutti unitam:" ad osso all'Inimico,

lo spin sero , e lo scacciarono à viva forza

fino nel suo Campo coll'acquisto d'uno Sten­

dardo 8 2. Il Sargente Generale s(ignor) Conte

d'Harach 83 fù colla felice nuova della grande

Vittoria di ieri mandato à S. M. L alla volta

di Vienna.

A ll i 9. Vengono tuttavia continuam,"

condotti quà molti Bagagli, e Prigioni del

(82) Il Brig. di Cavaller ia francese restò ucciso
in questa fazione.

(83) Il MG. Conte Harrach nell' assalto dat o
alle linee nemiche presso Lucento aveva avuto du e
cavalli mor ti sotto di sé. Ed in rico mpensa del suo
valore ebbe l'incarico di recar e all' Imperato re l'an­
nuncio della vit toria. Il 17 settembre egli er a giunto
a Vienna.
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l'Inimico, BI che second o ogni apparenza,

quasi niente ne haverà conservato, massi­

mam." venendo di più iu più ingrandita, e

confermata la grande confusione, che regna

frà di lui, e però quando ancora alcuno hore

fosse stato giorno, è certo, che pochi del med.""

haverebbero potuto salvarsi: intanto ha il

med.mo parim." abbandonati li suoi Cannoni,

ch'ebbe nelle Montagne di là dà Torino. Ri­

tornò quà questo giorno il s(ignor) Gen(erale)

Langallerie col suo distaccam.v , havendo la­

sciato indietro ambi li s(ignori) Ten.Dollon­

ne)lli S(aint) Amour, et Eben 84 ad osservare

l 'Inimico; riferì fra le altre il med.?" che li

Nemici bruggiavano dà per tutto, e face­

vano al Paese ogni male, che potevano di cui

però il distaccam." di esso s(ignor) Gen(e­

rale) Langalleri e haveva ammazzati quà e

là sulle Strade alcuni Cent'Huomini ricon-

(84) Lo 'corri dore imperiale Eben baragliò la
retroguardia francese e si impadroni dell' ospedale"im­
piantato a Pinerolo. A Fenestrelle invece i Gallispani
non furo no mole tati percha i cavalieri imperiali non
' addentraro no molto nella montagna.
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ducendone pure quà seco alcuni priggioniori

colli quali oramai il numero ne monta a più

di -T (5 mila) Huo(min)i 85.

Il 'I'ent." 00(1onne)110 s(ignor) Messina

mandato verso Civasco (Ohivasso) avvisò quà

d'haver incontrato il Nemico assai numeroso

havendo perciò dovuto ritirarsi 8~; sopradiche

(85) A più di seimila uomini fra cui 300 uffi­
ciali fa ascendere il numero dei prigionieri la re la­
zione della battaglia di 'l'or -ino tra tta dalla Storia del
Principe Eugen io. P iù particolarmente il ~fcIlgi n li
riduce a 5271, fra cui il maresciallo di ~Iarc i n che
mori il gìorno dopo, 5 ufficiali, 2 colouuelli, 5 luo­
gotenenti-colonnelli , 3 maggiori, 68 capitani, i 1 luo­
gotenenti , 18 sotto-luogotenenti , 14 alfieri, 21 com­
missari di guerra, 5064 o 5094 cavalier-i e soldati .
(Diar iu m, Archivio di guerra « Italia » 1706, XI II, 28).

(86) Il Messìna si era imbattu to in 1500 Francesi
che il Gene rale Chàtcaumorant aveva ri unito a Chi­
vasso.

Il 24 luglio 1700 i Francesi avevano po ·to l'as­
sedio a Chivasso ma vennero ripetutamente re pint i ;
essi se ne impadronirono allorc h é gli allea ti dovettero
abbandonare questa città per soccorrere Torino, dopo
aver demoliti i pr incipali bastioni, spianate le for tifi­
cazioni della collina oltre Po, ed atterrato il castell o
del conte Trabucco di Castagneta (Casalis, « Dizio­
nario geog rafico », voI. V, p. 6i) . A Chivasso tro­
vavansi grossi equipaggi dell' armata di Lombardia .
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il Gen(erale) di Cavalleria B(i~nor) Marchese

V isconti con il Ten.!e Mare~cial di Campo

G(enera)le s(ignor) Co(lonnel1o) di Fels col­

l 'Ala sinist ra della 5.!1I linea fù spedito alla

volta di Brandio (Brandizzo) et esso Civasco,

p(er ) osservare il medesimo nemico, et anche

attaccar lo, se la congiontura lo dasse. con

ingiu nto ulteriore ordine di bloccare in tal

modo qu el luogo, che nissuna cosa vi possa

entrare, ne uscire,

Và qui aggiunta la specificazione de

Cannoni 8\ e Mortari dà Noi occu ppati , N(on)

( Pelet, M émoir es I. S. t. VI, p. (60) . « Il presidio
di Chivasso fornito :abbondantemente di tutto, sem­
brava realmente deciso a difendersi virilmente ; destò
quindi non poca sor presa che il suo comandante il
15 seuembre , dopo un cannoneggiamento di sole 24
ore, i dichiarasse disposto alla r esa, Erano 2 batta­
glioni e 100 drago ni, in tu tto 1265, più 2ii am mala ti,
che furono dichiara ti pr-igionieri e uscirono il ii da
Chivasso.

(Si) Dai document i anness i al « Jour nal histo­
riq ue del olar de la Margu erite » r isulta che i Fran­
cesi perdette ro 36 sagres in metallo, di cui il Duca
Vittorio fece dono all ' Ar tiglie r ia Imper iale j 25 quar ti
di cannoni, 103 mezzi cannoni, cio è un total e di 164
pezzi in meta llo - nessuno in fer ro - più 56 Mortai ;
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meno, che de Priggionieri N emici, e parim. t.

di quanti sono restati morti dal nostro canto.

Non si può però positìvam." dire la perdita

fatta dall'Inimico snl Campo della Battaglia,

la quale ascende ad'un n(umero) considerabile

oltre di che abbiamo acquistato nel Ca mpo

tutto il suo ospitale da Campagna, e frà gli

altri Requisiti d'Artiglieria trovata anco una

fuor di modo gran quantità di Pal(l)e dà

Cannone.

La nostra perdita rispet t o all'im presa è

molto poca sealtrimenti si considera lo sposta­

mento della linea nemica, e qualmten)" egli

sia stato ba ttuto dà un 'I'rincieram.v doppo

di polvere 1500: miccie 1304 ; pietre «il fusil »
86500; palle di cann one di vario calibro i02273.

Vittorio Amedeo tenne per sé tutti i Cannoni presi
al Nemico, lagnandosi di averne perduto qua e là
una gr ande quantità . Il Principe Eugenio non mosse
obiezione, solo si fece ceglie re e consegnare alcuni
piccoli Cannoni di campagna, chiedendo di poi un
ordine all'Imperatore sul modo di regolarsi in pro­
posito (Rapporto all'Imperatore, Torino 12 settembre
1706; Archivio di Guerra, Italia, 1706, IX, 27,
Vlenn a) .
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l'altro, e che Noi habbiamo dovuto formare,

e postarei in una pianura aperta sot to un

così furioso canuonare. Frà altro si t rovò nel

Campo dell'Inimico la di lui forza la quale

consiste va in 97 Battaglioni 88 , e in 112; à 120

Squadroni ; oltre li quali esso aspettava an­

cora alcuni altri Battaglioni, e una Brigata

di Cavalleria. Da Priggionieri sì Generali ,

che Ufficiali si è anco risaput o, che quando

Noi passato il P ò, il Nemico volle adunare

tutte le sue Truppe e venirci incontro 89, nel

(88) Secondo gli Atti ufficiali (« Arc hives du
d èpòt de la g uerre », vol. 1966, n. 417, 418) la fan­
teria era ridotta a 97 battaglioni con soldati 20 .759
di cu i 1952 am malati; la cavalleria contava ancora
7000 uomini , di cui 3000 dragoni senza cavall i.
Alla vigilia della battaglia l'armata francese contava
44 mila uomini econdo il Mengi n « Rélation du
siège de Turin », pago 125. Il giorno dopo ne man­
cavano 16 mila, eccezione fatta di 12 squadroni cioè
di 1200 e 1500 uomini, che erano ri u citi a rag­
gi ungere le truppe di Medavy nel Milanese,

La cavalleria che si trovava ridotta::. 5500 cavalli
da Oulx il 15 settembre riparò nell'Embr umois e nel
Gapeneais (Pelet, « Mèmoire s », t. V I, pago 295) .

(89) Si all ude al Con iglio di Gue rra - tenutosi al
Campo davanti a Torino il 1" settembre 1706 - in cui
il Duca d' Orléan s aveva pr oposto di uscir e dalle linee
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pensiere d'e sser egli molto à N ai Superiore

di forze, e perc iò avrebbe havuto dà sperare

un attiene tanto più fortunata, p(er) la quale

sarrebesi anco perso T orino; non si però

perchè N(on) si sia fatto. Intanto si è ricavato

dà lettere prosesi colla Cancellaria del Duca

della Fogliada, che l'Inimico habbia tenuta

p(er) indubitata l'espugnazione 9 0 di Torino

predetto.

Hora si dispone ogni cosa p(er) rimettere

In stato lo E serci to, e p(er) ordinare anca la

dispositione dell e P roviande e dell'Artiglieria

grossa, talmente che si è comandato di t enire

il tutto pronto p(er) la marchia ; aspet tan-

e portarsi contro gli Alleati per dar 101'0 battaglia .
Opinione sostenuta dal solo Genera le cunte F r-ancesco
d'Estaing, e comhattu ta fatalmente per l'Armata Fran­
cese dai Genera li: Chamarande, la F euill ade, St. F re­
mont (sebbene con qualche reticenza), lord Galmoy,
Vibrage , d'A rene et Mursay o Murcey (Pele t, « Mé­
moires, t. III. pago 051, (52); St . Simon, « Mémoires»,
t . XIV, p. 45 nota.

(00) Il Generale La F euillade scr ivendo al Mi­
nistro Chamillart di un successo avuto nell ' assalto del
6 agosto, dava per cer to la caduta di Torino per la
fine di agosto.
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dosi intanto di sentire se l'Inimico sia effet­

tivam :te entrato nelle 'Montagne, e non possa

più ritornare, con che tanto più vigorosam;"

si possono intraprendere, e condurre a capo

Le ulteriori operazioni.

Per altro viene asserrito per certo, che

il Duca d'Orleans habbia ricevute due ferite

nella sudetta Battaglia.

Lista tanto de Prigionieri Nemici, che

. del Bottino. che li nostri hanno acquistato.

Il Maresciallo di Marsin (Marcia) fatto

priggione, e poi morto dà le sue ferite.

Il Tenente Generale Conte di Murcèr

(Murcey).

Il Generale della Cavalleria signor della

Brettòniere .(L a Bretonnière).

Il Maresciallo di Campo Sig' di Sune­

terre (De Senneterre).

Il Maresciallo di Campo Marchese di

Villers (de Villiers).

Il Brigadiere Marchese di Bòneval (De

, Bonneval).

Due Collonelli.
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Cinque Tenenti Collouelli .

Tre Sargenti Maggiori.

Sessantaotto Capitani.

Settantauno (Luogo)tenenti.

Diciotto Sotto Tenenti.

Quatordici Alfieri; e Cornetti.

Venti Ufficiali del Comèssariato.

Cinque milla, e novanta quattro Sol-

dati Comuni à piedi, e a Cavallo (gregari).

Cento dieciotto Canuoni di Batteria.

Quaranta Cannoni da Cam pugna.

Cinquantacinque Mortari.

Tremilla Sacchi con Frumeuto.

Due milla Sacchi con Biscotto.

Tutte le Tende, e Bagaglio: moltissimi

Cavalli

Dalla parte nostra sono restati

Infanteria Huo(min)i morti. 797

Della Cavalleria morti 239

Feriti

Dell'Infanteria 1970

Della Cavalleria 140

In tutto si morti e feriti n° 3146
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(i) Filippo Duca d'Orléans e di Chartres, che fu
poi re ggente di Francia, era nato il 11 agosto i074 da
Filippo d'Orléan s, uni co fratello del re Lui gi XIV,
e dalla Principessa Carlotta di Baviera . A ii anni si
distin se alla battaglia di Nee rw inden, non ultima causa
che indusse il l'e Luigi, sospettoso della popolarità
che andava acqui standosi, di ri chiamarlo dal campo a
Versaille s, ove il Principe si delle a vita scioperata,
mina cciando di inaridire i buoni ger mi delle sue doti.
Sposò madamigella de Bloìs e dopo la disfalla di Ra­
mìllies fu chiamato alla testa dell' Armata d'Italia.

(2) Il Duca Luigi de la F euillade, figlio del ma­
resciallo fran cese d' Aubu sson, Viscont e de la Feuillade,
nacque nel iOì 3. En tr ò giovanissimo ilei ser vizio mi­
litare ; ma pOI' la sua mala condoIla ed il poco zelo
non seppe acqui starsi le gra zie del Re. La fortuna gli
arrise dopo il SIl O matrimonio con la brutta figlia del
Ministro conte Chamillart. Nel ii02 era Maresciall o
di Campo, l'anno segue nte ottenn e un comando auto­
nomo nel Delfinato, e nel 1706 fu destinalo all' As­
sedio di Torino, dicesi mer cé una speciale influen za
di Madama di Maint enon che voleva un pretesto per
farlo nominare Mar esciall o di Francia. Ecco perché
nell e sue Memori e il Mar chese di Lan galle ri e par­
lando della sepoltu ra data al Maresciallo di Marcin ,
ra ccolse la voce che si fosse inciso sul marm o della
sua tomba quest' epitaffio:

Cy git le MarechUl de Mm'sin
Et le Bàton de Feuilladin .
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